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PARTE UFFICIALE

LEIGG ID IXECOR2ETI

17 Numero 1Š0 della Raccolta officiale <1e17e lËggi e del decreli
del Regiao contiene la septiente legge:

VITTOItIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei I)eputati hanno app1·ovato;
Noi abbiamo sanzionato e i roniulghiamo quanto segue:=

Alle disposizioni dell'articolo 0 del testo unicó dello

Ïegbri still'oi•dÍnamento dëllaiguardia ni finaÃza ãP rovato

col W dedreto 1:Webliraio =1896, n. 40, sono sostituite

ld seglianti :
I. L'asýÏrilite ficonosciuto idonëo si obbliga a sur-

firè e'r la fei•ma d'anni cinque. Eguale forma di sei'-
vizio devono contrarra i s&ltufflbiali e le guai•diè elio,

aveildo cessato di appartenere al Corpo, chiedano ed oi-

tengano .in sr mio di esservi riammessi.

Al termine della ferma di cinque anni, o sempre
guando conservino le condizioni d' idoneità fisica ed in-

tellettuale e di buona condotta, da determinarsi col Ro-
golainento i sottufficiali e le guardie possono ottenere

di dontinuare il>Ioyo servizio mediante successive,rtif-
forme.

II. La rafferma contratta dai sottufficiali o dalle

guardie ha la durata di tre niini de- essi Iioir liaiÍno
compinto 254äin di Acrvizio oíd5 dilÙthli uit innin
su hafino i'aggiunto talä liñíito dï-soikifio-o di etä:

La i·affernia" decorre däl loídio suóc64sivo *(1 110 1

cui scadeola forma ö;raffér'mã inicol'so.
III. Fsottufficiali e Ib)&aWlie. possono conseguire,

per ogni rafferma triennale, uíi ýremio annuo-di L.220,
se nell'ultimo amiõ' della fe tha rafferma che stanno

ompietido non' raggiungono quattordici unni di servizio
utili per la pensione.
La domanda di rafferma dovrà essere presenfata

nella I ma e colícoiredo-dei dócuinenti daiprescriversi
col Regolamento, · e dovrà contenere l' indicáziorie di
tutti i järvizi dal"richiedónte prestatÏ állo Stato:

Ngl caso di fafferihe con premio ottenuta con
.

rotÏ-
cenž o con didliiaraziollisnon veritiore o all'appoggio
di-docuiilbliti alfeñati o Talsi, il" raffermato inöori'erà
liella 95voëa dólla½affeinia e fiélla lièi'dita del diritto
ai pi-eÃÌî ë allä líensione dol obnaeguente òbbligo di rã-
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stituire quanto avesse indebitamente riscosso e senza

pregiudizio delle maggiori responsabilità stabilite dalle

leggi penali.
IV. Il premio viene concesso dal Ministero delle

Finanze e corrisposto in via posticipata, con le norme

che saranno fissyte dal Regolamento.
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

delle Finanze sarà annualmente inscritta in apposito ca-
pitolo la somma corrispondente alle rafferme nel Corpo
delle guardie di finanza.
La somma, che non fosse impegnata sul capitolo suac-

cennato alla, fine dell'esercizio, vorrà inscritta fra i re-
sidul passivi, per essere erogata nell'esercizio seguente '
Le domande di rafferma con premio, che non potessero

essere accolte in un esercizio per insufficienza di stan-

ziamento, avranno la preferenza nelle concessioni del-
liesercizio successivo.

V. Il premio annuo della rafferma in corso viene

oporzionalmente ridotto, quando nel corso dell'anno il
raffermato vien promosso ufficiale, o, per qualsiasi causa,
cessa dal far parte del Corpo ; non è dovuto pel periodo
di sospensione od interruzione della rafferma.

.
Gl'individui puniti con la retrocessione dal grado, col

trasferimento alle compagnie di disciplina, ovvero con-

dannati a qualsiasi pena dai tribunali militari, sono pri-
vati del premio di rafferma dal giorno della riportata
punizione o condanna, quando tale perdita sia deliberata
dalla Commissione di disciplina.
In questi casi, anche quando non sia stata pronun-

clata Tespulsione dal Corpo, il raffermato che ne fac-
ci domanda, yiene propciolto dall'obbligo di servizio as-
unto con la rafferma, senza pregiudizio delle penalità
n cui fosse incorso.

. II,premio di rafferma .vieno dall'Erario ver-
sato, quindici giorni prima della scadenza, al fondo della
massa del Corpo, per essere inscritto al credito del raf-
fermato, in apposito conto corrente.
Il Qonsiglio d'amministrazione del fondo suddetto pro,

muove dal Alinistero del Tesoro lo disposizioni per l'in-
vestimeiito dei prerpî a misura che li introita, e doter-
mina per ciascun anno la ragione dell'interesse da cor-

rispondersi sui premî stessi agli aventi diritto, interesse
he non potrà mai essere inferiore a quello corrisposto
dallo Qasse postgli di risparmio.
I interesse decorre dal primo del mese successivo alla

ilata del versamento alla massa, e cessa dal giorno 16

del mese che precede la consegna, di cui al seguente
n. VIII.
Alla fine di ciaspun anno l'interesse maturato si ag-

giunge al capitale e diventa fruttifero.
VII. Qualora il raffermato si renda disertore od

incorra in condanne a pene restrittive della libertà

personale, di durata non minore di due mesi, inflitte

dai tribunali ordinari o militari, l'interesse liquidato a

norma del 3°
_ paragrafo del precedente n. VI, sul

gemio di raffermy, per tutto il tempo in cui il raf-

fermato non partecipa per tali cause al servizio, va a

beneficio della massa del Corpo.
VIII. Il capitale risultante dai premî di rafferma

cumulati con gli interessi sarà, a cura del Consiglio di
amministrazione della massa, consegnato all'agente cre-
ditore :

a) all'atto della cessazione dal servizio nel Corpo
o della promozione ad ufligialó ;

e

b) al compimento degli anni di seryisio indicati
nel primo comma del n. III, quando il raffermato con-
tintil a servire nel Corpo o non stia colnpiendo iina -

rafferma con premio.
Tale capitale pub, a scelta dell'avente diritto, ossere

rappresentato in numerario o con certificato di roxidita
del debito pubblico per la porzione suscettibile di con-

versione in consolidato, ed in contanti per la residua
somma a saldo.
In caso di morte del creditore, i premî capitagzzati,

con gl'interessi maturati a tutto il giorno 15 del mese

anteriore alla data del decesso, sonó teisaff all ÚËstÃ
depositi e prestiti, a disposizione degli eredi.
IX. I premî suddetti e gl'intereesi corrispondenti non

possono cedersi, nè sequestrarsi, eccetto il caso di de-
biti verso lo Stato o verso la massa del Goi-po, dipen-
denti dalle funzioni del l'affermato, o per giusó di'ali-
menti dovuti a termini di legge.

Art. 2.

Alla tabella dei gradi e dei soldi annessa al testo u-

nico citato nel precedente prticolo, soho apportate lo se-
guenti variazioni ed aggiunto :

a) il soldo delle guardie comuni di prima fqrma
e raffermate è modificato come segue :

Guardie comuni . . . . . L. 780
Id. allievi . . . . , > 675

þ) i tre commi concernerti il soprassdldo accor-
dato ai sotto-brigadieri sono so.stituiti dai seguenti:
Ai maresciallt, brigadieri e sotto-brigadi ri che ab-

biano cinque anni di gi-Ëdo un in iŠotÍÎ quÌ$Ìici di
servizio nel Corpo, ò° acco dato un soprassoldo annuo di
Iiite cento. Pei sotto-bi•iga idri <iuesto soprgsgldo yietie
clevato a lire duecento, dopo altri-cinque anni non in-
terrotti di grado.
Ai brigadieri che vengano promossi marescialli dopo

avere conseguito il soprassoldo di lite centos si accorda
l'altro soprassoldo stabilito poi marescialli quando ~essi
abbiano compiuti dieci anni ininterrotti dalla 11omina

a brigadiere, qualunque sia la loro anzianità nel nuovo.

grado. -

Il sopeassoldo decorre dal le luglio dell'anno in cui

i sottufficiali acquistano il titolo a conseguirlo: siperde
o resta sospeso con la retrocessione o pospensione dal

grado.
Il soprassoldo à equiparato, per (utti gli effetti, al

soldo ordinario ;



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3031

c) le indennità accordato per le maggiori spese
del rispettivo servizio sono stabilite come appi'esso :

ai sottufficiali ed alle guat•die delle brigate che pre-
stano servizio'ai confini di terra, L. 180 ;

ni sottufficiali ed alle guardie delle brigate volanti
interne ed al personale del ramo mare che presta ser-
vizio di crociere o sui piroscafi oppure nel laghi e nelle
lagune, L. 144 ;

ai.sottufficiali ed alle guardie delle brigate volanti
di linea; al personale di mare addetto a servizi diversi
da quelli indicati nel comma procedento ed ai sottuffi-
ciali d aÏlf gliatylie addetti ai depositi d'istruzione,
L. 108)

d) ai sottufficiali che vengono promossi ufficiali
si corrisporido un'indennità di L. 300, quale 'assegno di
primo corredo.

Art. 3.
Alla tabella delle pensioni, annessa al predetto testo

unico, sono apportate: l'aggiunta e la variante seguenti;
la pensione dei marescialli con soprassoldo è sta-

bilita in L. 350 per quindici anni di servizio ed in
L. 1050 por trent'anni di servizio ;

la pensione dei brigadieri con soprassoldo sarà u-

guale a quella stabilita poi marescialli senza sopras-
soldo.
Il tempo passato nei depositi d'istruzione sarà compu-

tato agli ell'etti della pensione, che garà liquidata con lo
stesse norme e nell'identica misura stabilita per le guar-
die comuni.

Disposizioni transitorie.
Art. 4.

La' presente legge entrerà in v.igore il 1° luglio 1902.
Le guardie comuni rafiermate prima di tale data con-

tinueranno a percepire il soldo annuo di L. 810 e lo
e

conserveranno anche nelle rafferme successive, qualora
non ottengano alcuna rafferma con premio.

Art. 5.
Ai sottufficiali ed alle guardie, che contino dieci anni

di servizio utile por la pensione, potrà concedersi la raf-
ferma con premio per il tempo occorrente a completare
i quattordici anni di servizie indicati nel precedente ar-
ticolo 1, n. III

-

Art. 6.
Co'n decreto Realo, sentito il Cousiglio di Stato, sa-

ran.no emanate le disposizioni regolamentari per l'ese-
cusione della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 giugno 1902.
VITTORIO EMANUELE.

,
G. ZANARDELLI.-
CARCANO.

Visto, Il Guardasigilti: Cocco-Orrv. *

Il Numero 221 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA.

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

All'articolo 4 della legge 2 novembro 1001, n. 400,
aggiungere il seguente capoverso :
« Il chinino dello Stato, agli effetti dell'articolo 2, sarà

distribuito alle.Congregazioni di carità ed ai Comuni ad

un prezzo inferiore a quello dello smercio al pubblido,
da determinarsi anno por anno con decreto Ministeriale,
udita la Commissione di cui all'articolo 8 della legge
23 dicembre 1900, n. 505. La forma e i modi di tale
distribuzione si stabiliranno con R. deci'eto, udito il Con-

siglio superiore di sanità.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarla e di farla osservare come leggo dello- Stato.

Data a Roma, addì 22 giugno 1902.

VITTORIO EMANUËLE.
G. ZANARDELLI.
GIOLITTI.

Visto, D Guardasigilli: Cocoo-Orrv.

D Numero 225 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di .Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1. •

È autorizzata la. sposa straordinaria di L. 5,000,000
per la riparazione di danni.apportati dalle pione del 1901
alle opero idrauliche di seconda categoria e per le si-
stemazioni di dette opere divonute urgenti in conse

guenza delle piene .medesime.
Art. 2.

Êa somma suindicata sarà inscritta nella parte straor-
dinaria del bilancio della spesa pel Ministero dei Lavori
Pubblici, in un capitolo speciale, con la denominazione
contenuta nel precedente articolo, à sarà ripartita iu

quattro esercizi como segue:
Esercizio 1901-902 L. 1,000,000
Id. TUO2-903 » 1,000,000
Id. 1903-904 » 1,500,000
Id. 1904-905

.

» 1,500,000

L. 5,000,000
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Art. 3.

Lo stanziamento fatto in L. 975,000 al capitolo 153
del bilancio della spesa del Ministero dei Layori Púb-
blici, ýer l'esercizio 1901-902, à ridotto a L. 575,000,
e quello di L. 1,000,000, fatto al capitolo 157 del bi-
lancio stesso, ridotto a L. 400,000.
Le somme di L. 400,000 e di L. 600,000, rispettita-

mente dedotte dai citati 2 capitoli, saranno ristabilite
nei capitoli corrispondenti del bilancio della spesa di
d to Ministero per L. 500,000 nell'esercizio 1903:904
e per L. 500,000 nell'esercizio 1904-905.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itälia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data á Rotha, addì 10 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.

N. BALENZANO,
Visto, Il Guardasigilli : Cocco-One,

E Numero 220 della Raccolta pfjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seydente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dÍ Dio e per Nolontà della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. viglietto 26 marzo 1833, d'istituzione della
medaglia in oro ed iri argento al valor militare ;
Visto il R. decreted dicembre 1887, n. 5100, d' isti-

titzione della medaglia di bronzo al valor militare ;
Visto il IL. decreto 15 dicemliro 1887, d' istituzione

della Comnilisione per l'esame delle proposte di ricom-

perise al valor pilitare
Visto il II. depreto 12 luglio,1899, n. 322, che deter-

minä le attribilgni del Comiglio 'superiore di Marina ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per gli Affai'i dena3Guerra e della Marina;
Abbiamo decretato e decre amo :

Aft. 1.

Le proposte di connessione di ricompense al valór mi-
litare, e relativi reclami, por operazioni guerresche, od
altri fàtti, a cui abbiano pt•eso párte militari dell'esera
cito e dell'armata, saranno deferite, per parere all'esame
di un'apposita Commissione, così composta :

1 Tenento generale - Coniandante titolare dol•IX

Corpo d'armata, Presidente:
1 Vice-ammiraglio - Vice-Presidente del Consiglio

superiore di Marina, Vice-Presidente ;
1 Tenente generale - Comandante in 22 del Corpo

di Stato Maggiore dell'esercito, Membro;
3 Maggiori generali - l'addetto al Comando generale

dell'arma dei carabinieri Reali, o duo Comandaiiti di

brigata di fantoria, Id.;
2 Contrammiragli - 1 uno Direttore generale del

personale e servizio militare presso il Ministero della

Marina, l'altro Segretario del Consiglio superiore di Ma-
rina, Id.;

1 Ufficiale superiore di Stato Maggiore - l'addetto
al Comando del IX Corpo diarmita, ßegretario.

Art. 2.
La Commissione sai-à, volta Jier volta, convocata dal

Presidente, su richiesta del Ministro della Guerra o del

Mi>istro della Marina.
' Art. 3.

Per 1(validità delle deliberazioni sarà necessario il

numero di almeno sei votanti.
Le deliberazioni saranno prese a maggioranza (n voti;

quando il numero dei voti .favorevoli risulti uguale a

quello deiecontrari, prevale il vota,del.Presidente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iriserto nella RaccoÏta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 aprilp 1902.,

VITTOItIO EMANUELE.
C. Dr SAN MARTINO.
E: Monrit.

Visto, 12 Giia dosigilli: Cocco-Onttu

Il NumeroS$14ella Raccoltaufficiale delle leÿgi e derdecreti
del Regno contiene il seguente deoreto i

VITTORIO EMANÚELE III

per grazia di Dio e per volontà dellii Ëaxione
RE D'ITALIA

,

Visto l'articólo 4 del testo unico della leggo inteso ad
impedire 1 diffusione della fillossera approvato con

R. decreto del 4 marzo 1888, n. 5252;
Visti i veti del domizio agrgrio e della Commissione

di viticoltufa e di enologia pe la provincia di Padova;
Visto il parere della Commissione consultiva ger la

fillossera nella sessione del .1901;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretafio di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commetciof
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Sono sospesi la importazio~ne ed il transifo nèÌÍà¾er la
provincia di Padova, delle matei'ie indicato all'artÍcolo 1
del testò ùniao delle leggi, inteso ad iiiipedir e la diffusione
della fillosseÃa, approvato con À. decretoAinarzüß88,
n. 5252, se le dette materie lii•õverigöno dã úni pro-
vincia del Regnd nella quale esista guakhe, 0SuìÈne uf-
ficialmente dicliiarato infetto dalla fill sdefá o spetto
d'infezione fìllosserica.

Art. 2.

Fra le matorio indicato nel precedente articolo sono

escluse dal divieto ivi espresso le seguenti:
a) le uve fresche, intatte o pigiate, le quali non

potranno, peraltro, circolare se non osservate le prescri-
zioni contenute nell'articolo 2 della Convenzione anti-
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flllosserica sóttoscritta a Berna il 8 ilo#embre 1881, resa
esecutiva con i RR. decreti del 26 febbraio 1888, Ir.4237,
e 15 decembre 1889, n. 6556;

b) i flori recisi e le frutta (escluse quelle delle

cucurbitacee), di cui saranno liberi la importazione ed

il transito dal 1° novembre al 1° Inaggio, in equformith
dell' aigicolo 2 del testo unico delle leggi antifillosse-
riche ;

c) lo pianticello, gli arbusti o tutti gli altri ve-
getali (eccezione fatta della vite), provenienti da serre,

da vivai e da giardini posti in Coniuni non dichiarati
flllossorati o sospetti d'infezioniilllosserica, osservate,
peraltro, le disposizioni contqnute nell'articolo 3 della
Convenzione anzidetta e concernenti il modo d'imballag-
gio e la esibizione del certificato d'origine e della di-

chiarazione dello speditore.

Art. 3.

Per constatare la provenienza delle altro matorio,
oltre quelle indicate nella lettera c dell'articolo 2 di

questo decreto (eccettuate peraltro quelle di cui è pa-
ola nelle lettere a e b), esse dovranno essere accom-

pagnato da un attestato dell'Autorità municipale che

assicuri del loro luogo di origine.
Art. 4.

Le contravvenzioni ai divieti sanciti negli articoli pre-
cedanti saranno punite in conformità de indicato testo -

unico dello leggi antifillosseriche.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccoha ufficiale delle leggi
e 'dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare?

Dato a Roma, addi 5 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
" BACCELLI.

Visto, .15 Guardasigilli : Cocco-OnTU.

Relazione di ß. E. il Ministro dell'Interno a

S. M. il Re, in udienza del 5 giugno 1902,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Rivarolo Canavese (Torino).
Sma!

L'Amministrazione comunale di Rivarolo Canaveso col pretesto
di favorire l'industria agricola, ma con lo scopo partigiano di ri-
durro i tributi locali a tutto vantaggio della popolazione delle

frazioni con danno di quella del .capoluogo, à venuta da duo anni

in qua a creare dibattiti e malumori che diedero luogo dapprima
alle dimissioni di soi consigliori e poscia ad un deplorevole an-

tagonismo fra la popolažione rurale e quella cittaBina.

A far reiscrivere nel bilancio 1901 l'integrale gettito della tassa
sul bestiamo, accertato in lire 3900, non valuero i consigli equa-
nimi dolla Profettura, nè gli ordini e i provvedimenti dell'Auto-
rith tutoria.
Del pari vani furono i tentativi poi .apportare una conseguente

riduzione nella provisione dell'introito della tassa di famiglia. Col

Miio sistema di resistenza, spesso eflicacemente passiva, l'Ammini-
strazione riuscì a tardare la compilazione dei ruoli di risconsione

della tassa sul bestiame, por modo che, al momento degli accerta-
menti, parte degli animali tassabili avevano già cmigrato ai pa-

j scoli alpini, onde risulto impossibile procedere ad un serio con-

trollo.
Anzi, nel mese di ottobre, persistendo, ancor più nel proposito di

favorire gl'interessi dei frazionisti e nessun conto facondo dellos

osservazioni della Giunta provinciale amministrativa, tornò ad at-

tuare nel bilancio 1902 una forte riduzione della tassa sul be-

stiame come primo passo verso la sua totale abolizione, o per sot-
trarsi ad un ulteriore controllo da parte dell'Autorità tutoria, sop-
presse dal bilancio o ridusse spese anche obbligatoric con sicuro

pregiudizio dei pubblici servizi, o rimaneggio i divorsi stanzia-

monti del bilancio in siffatta guisa che giunso ad ottenero il pa-

reggio senza bisogno di ricorrere all'oceedenza del limito legalo
della sovrimposta.
Un'inchiesta, opp rtunamento allora disposta, mise m maggior

luce l'orroneità dei criterî amministrativi e la partigianoria del-

l'Amministrazione, la quale, por mascherare il voro fabbisogno
della civica Azienda, sulla proposta del Sindaco aveva rinviato a

tempo indeterminato l'esecuzione di parecchio opere pubblicho vi-
vamente reclamato da ragioni d'igione e di viabilità, ed aveva

persino soppresso líno stanziamento di lire 1439 destinato alla

estinzione di un mutuo contratto con la Parrocchia di San Gia-

como al grosso interesse del 6 Ol0·
Risulto altrosi dall'inchiesta che nessuno stanziamente erasi

fatto per.la manutonzione o restauro di un corso d'acqua detto
bealera, di proprietà del Comune, soggetto a frequenti guasti, por
provvedere ai qualitei·asi dovuto, in passato, ricorrore ayprestiti;
anzi, a riguardo dello acque scorrenti in quel territorio a scopo
d'irrigazione, vonno rilevato cho, mentro il Comune ha fatto fronte,

finora, alle ingenti spese di costruziono o manutenzione di canali
con inezzi attinti al contributo di tutti i comunisti, quolle acque
sono goduto senza corrispettivo dalla popolazione rurale, che so

ne avvantaggia assai per la produziono dei foraggi e l'allovamento
del bestiame.
Il Prefetto sottopose il bilancio 1902 alla Giunta provinciag am-

ministrativa, perch6 invitasse il Comune a rettificarlo, o mentro

erano in corso le relative operazioni, fu dagli elettori del capo-
luogo chiesto il riparto dei consigliori per frazioni. onde dar modo
a quel centro di avere una più officace tutela dei propri interessi

riparto che, nonostànte le opposizioni od il malvolero dell'Ammi-

nistrazione, è statq dalla Giunta provincialo amministrativa dis-

posto.
Con tale provvedimento ð venuta a mancare ogni ragione della

ulteriore esistenza dell'attuale Amministraziono, la cui perma-
nonza potrebbe riusciro nociva, avendo ossa interesso assoluta-
mente opposto al n.uovo stato di cose che sta per inaugurarsi nel
Comune.
Si ravvisa quindi, non cho prudento, necessario lo scioglimonto

del .Consiglio comuiialo di Rivarolo Canavese, potendosi soltanto
in tal guisa assicurare la sincerità delle nuovo elezioni generali
ed ottenero il benefico effetto che tutti si ripromettono, montro in
pari tempo sommamente proficua sari Topera di un R. Commis-

sario, che, riordinando la civica Azienda, potra dare un più nor-
malo funzionamento.alla comunale Amministrazione.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maesta.
'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
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Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comitualee proŸiticiale, approirato colR.decreto 4mag-
gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Rivarolo Canavese, in pro-
vincia di Toríno, sciolto.

Art. 2.

11 signor cav. dott. Guido Farello è nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisot'ia di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministi'o predetto è incaricato dell'eseen-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1902.

,VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza -deL5 giugno 1902, sul
decreto che scioglie il pátisiglio comunale di
Villa Castelsiuovo (Torino).
SEEÎ

L'AmministrazÌono coinúnale di Villa Castelnuovo, a causa di
i•ofondi dissidi ersonali l'ra,il Sindaco.ed una parte del Consi,
lio, ài trova da pareçohib tempo iinpedita nel funzionamonfo, con
r.ive dkinto dellaiivËá Azienda e cori jiericolo cho le diss àsioni
trastoodino e, riperouotekdosi nel paese, producano inconvenienti
a clÑ più gravi.
Sopra quindici eBusiglièri, ben nove, con alla testa un asàessore,

ni song apdîtaniënte dichiarati osilli al Sindaco, uotno di caráttere
imþerioso ed insoff Fënfe di controllo ed a più riprese, benchð in
seduto illegaÏi'e á ficiéiti pei niniidro lo lianno dichiãrato decal
tÃ dallaiaric
1\fa quarid'anche la 11 cadenza osso comunquo ottenuta, non

pèrció lä sitoažioile resto obÍ>e chiarÏta o migliorata, sia perchã il
Sindico, non gtante le nõn semÿre ingiustificate opposizioni,
potrpbbo con moliä probabilith rafforzare la sua posizione neÍle
ifrosäimo elezionipsia perehb.gli oppositori hanno gia scoperta la
tendáiza ad approfittare del liotere per i loro particolari interessi.
Infatti, contro tre di essi inutilmento fu iniziata la procedura di

decadouza, quali presunti usurpatori di beni comuriali, ed invano
fu chiesto che i modesimi fossero convenuti in giudizio. Il Consi-
glio, sebbene in foi•ma irregolare, si ò pronunciato contro la pro-
posta fatta del Sindaco in questo sense, ed il Sindaco, quantunque
da (parecchi nicsi invitato, non riusel, come era in suo potere e

dovero, a documentare l'istanza fatta da un olettoro alla Giunta
provinciale amministrativa onde, sostituendosi al Consiglio, dichiari
la decadenza dei detti tre consiglieri.
Riuscite vane le pratiche conciliative intese almeno ad ottenere

una breve tregua fino alle prossime elezioni parziali, ritengo asso-
lutamonte necessario sciogliere il Consiglio comunale, tanto più in
quanto che non si può sperare che le olezioni stesse valgano ad

eliminare le cause del presente dissidio; mentre, dopo un periodo
di amininistrazione straordinaria, è più probabile che si ottenga la
conciliazione degli animi.
Al che provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e yet välöittà dellalazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testá unico della leggè

comunale e provinóiale, approvato cól R. deci'etó 4 Ihag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Àrt. 1.

Il Consiglio comunale di Villa Castelnuovo, in pro-
Vincia di Toi'ino, ò sciolt.o.

Al-t. 2. .

Il signor dott. Vittori Pietro ò nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediantento del nuovo Consiglio
comunale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 5 giugno 1902.

VIT'ÈÖRIO EMAÑUELE.
GiotrrÑ.

Relazione di ß. E. il Ministro dell' Interno a

S.È 11 Re, in udienza del 5 ýiugno)9Ò2, etd
decreto che scioglio il Consiglio comunaledi Pras-
sinoro (AÌoËëna).

SIRE Î

A causa delle anormali condizioni dell'Amministrazione comu-
nale di Fraspinoro, il Prektto dispose nell'aprÍÍe del

.

lÉ un'in-
chiesta che pose in luce non poche irregolarità amministrative o

contabili, lo quali furono comunicate agli amministratofi con e-
spresso invito di rimnoverle entro un congruo termine.
L'Amministrazione chiese vaiie prorokhe che furono inuŠlmerite

accordate, giaccha un Commissario, di recente .cola inviato, ha po-
tuto constatare che nulla si ð fatto o che arizi la situaziono ð an-
data-sempro§§ iorando.
La finanza del Comuns richiedo speciali cuté, uí·¼en o fia l'al-

tro provvedere al pagamento d'indonniik'di esýropriazioëÙ1ipen-
denti da costruzione Ai strade obbligatorie, al pagamento di s¡ie-
dalità arretratö e di lavpl•i sti•adaÏi in corÃo cli esecuzÌone.
Più grave à la situatione patrimoniale del Comune, 1 qualo ha

un patrimonio nella sua quasi totalità costituito da fondi rustici
che non si trovano neromeno inventariilti.
Di questi eraal opportknamente de1îberata la difisione in vari
lotti e la cessione in enfitensi, ma la relatiŸa delihoraziono non
ha a.vuto finora esecuzione, ed i beni sono átaiÏ eauiÌ in Ëtto a
persone che, non vinôolate da patto valido, li hanno in ogni guisa
sfruttati deteriorandoli. I fondi sono passati dai.primitivi affittuari
ad altri, mediante anche semplici cessioni verbali; alcuni fondi
sono rimasti non locali, alla mercé del prÏmo occupante; altri
sono stati in parte incorporati ai fondi confinanti di privati; né
il fitto è stato regolarmente pagato, gÏacchas il ËoÃune trovasi ín
credito di circa liro dodicimila, e ciò per la eccessiva coÊpiaceËza

- degli amministrãtorÌ, i quali alla lor volta sono fittuargi violI lotti scelti fra i più produttivi,
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Per la negligenza del segretario, l'ufficio municipale è in grave
disordine; lo stesso é a dire de' pubblici servizi; niun criterio

niabge si sáÑugn ll'erogazione delIÈ spese. L'Ámministrazione.
divisa da forti rival th, 'esiurisce l'opera sua in isterili lotte per-
sonali con detrimento della cosa pubblica. Ormai è dimostrato che
solo da una gestione straordinaria la kivica Azienda può sperare
11 suojssestamento, mentro cho soltanto con le olezioni generali
6 possibilo conseguire una diversa costituzigno del ConsiglÏo, al
cho non si riuscirobbe con lo elezioni parziali.
Ho l'onore porció di sottoporre all'Eugusta firma di Vostra Mae-
lo schema di decreto che provvede allo scioglimento del Con-

sig o comunale di Fyssinoro.

VITTORIO EMANUELE III

per grailË Àf Ñû e per voÍoni dellóNáx1(ma
RË D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
Iier gli Affàii dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provínciale, approvato col R. decreto 4 mag,
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Frassinoro, in provincia di

Modena, è sciolto.
Art. 2.

11 Nignor dott. Terzi Egisto e nominato Commis-

sari straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-

glio camunale, ai termini di legge.
Ïl Nostio Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

žibiiÀ d'el prSenia decreto.
Dato a Roma, addì 5 giugno 1902.

VITTORIO EMANUELE.
Giot1TTI.

MINISTEk0 DELI;' INTEl O

Iaj ttorato Generaie della Sanità Pubblica

Con Ordinanza di SiéÏtà Marittima in data d'oggi i porti del
Bosforo sono stati dichiarati infetg gi pepta bubbonica e le navi,
á dini pt-oient , aiéggittãìo allò disposizioni dell'Oydinanza
di Sanità Maritiltila 23 febbraio 1902, n. 5.

Roma, addl is luglio 19ÓS.
Il Ministro

GIOLITTI.

00RT.E DEI 00NTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Con RR. dooreti del 23 febbraio 1908:

Potree a éommi avv. Carlo, consigliere, collocato a riposo, a sua
donianda ýer ansiartità di servizio; a dãoorrore dal 1° marzo
1908.

Tami comm. avy Antonio, direttore generale del Fondo por il

Gulto, nomiñato conalgliáro della Cðrto del conti, con doeor-
reriza däl 19 marzo 1902.

Con RR. deoretî del 18 marzo 1902:

Daniele Orosfo, vice segretario di S classe, nomínato vide sogro-

tario amministrativo di 22 elasse nelle Intendenze di finanza,
con effetto dal lo aprile 1902.

Alfano dott.. Gennaro, vice segretário ammihistrativo di 26 classe
-nello Intendenzo di fmanza, nominato vice sogrotuio di 24

classe nella Gorte dei conti, con effetto dal L° aprile 1902.

Con R. decreto del '40 mapq 1903 :
Delisi cav. Giuseppe, segretario con lire 4000, collocato a riposo,

a sua domanda, per anžìŒrtita di servizio, dal 10 maggio 190ß.

Con decreto Ministeriale del 23 marzo 1902:
Lanzi dott. Pompeo, volontario nell'imministrazione domaniale,

nominato volontário nel persònale di 16 categoria della Corte
dei conti, cón effetto daÏ l maggio 1902.

Con RR. decreti del 10 aprile 1902:
Pãstore cav. Fiorvisaggio, vice segretario di 2a ,classe -- Fagiani

dott. Angelo, vice segretario di 36 clano, promo4si alla classe
stiperfoie -- Cocchi dott Ranieri, fólon rid, nominato vice
segretario di 3a classe, a decorrero dgl I magggl902.

Con .decreto Ministeriale del 16 aprile 1902:
Aforlooni Alfredo, aiuto-agente delle Imposto diretté, nominato

volontario nel personale di la categoria della Corto dei conti,
dal 1° maggio 1902.

Òon RR. decreti del 1° maggio 1902:
Savio cav. dott. Giorgio, segretario di l* classe - Prati Romolo,

segretario di 26 classe, promossi alla classe superioro- Bian-
chi Silvio, vice segretario di la classe, nominato segretario di
2a classo per esame d'idoneità - Beretta dott. Alberto -
Mola Emilio, vioo segretari rispettivamoitte di 2a e 3a-classe,
promossi alla bla o supäiore = Ëia Mario, volontario, ð no-
minato vice segretario di 3a classe, a, decorrero dal I ga
gno 1902. ·

Con decrete Mi,nisteriale del 8 giuggo 1902:
Raddi Oreste, usciere, colÌocato a riposo, a sua domanda, per an-

zianita di servizio, a decorrere dal 1° luglio 1902.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Disposizioni fatte nel personale dipendente :
Con RR. decreti del 1° maggio 1902:

Rosco di Rufüno cay. Luigi, segretario di 14 classe a L. 4400 (con
sessennio), ,oollocato e riposo, in geguito a sua 4omanda, per
ayapsata et od anziqnità di servizio gal giugng 19QB.

Fasciolo cav. Luigi, segrofario di la classe a L. 440Ò (con sessen-

nio), collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzia-
nità di sorvizio dal]° maggig 1902.

Burroni cav. Domizio, segretario di l* classe a L. 4000, id, id.
Molina Carlo fu Pietro, capo d'ufHcio,a L. 3300, collocato a riposo

in seguito a sua domanda por avanzata età dal 1° giugno 1902.

Vignale Luigi Giuseppe, ufBciale di 5a classe a L. 1200, in aspet-
tativa per motivi di famiglia, dimissiortario dal l° aprilo 1902.

Prelini Caterina, ausiliaria telegrafica di 56 classe a L. 1000, in
aspettativa per motivi di malattia, dimissionaria dal 10 aprile
1902.

Con decreto Ministeriale del lo Inaggio 1902:
Mancuso Luigi, aiñtánte di 5a classe a L. 1000, collocato,ín aspet-

tativa, in seguito a sua döníanda, por motivi di malattia dal
1° maggio 1902.

Con RR. decreti del 15 maggio· 1902:
Giani Carlo Ambrogioacapo d'ufBeio a L. 2750 (con gessonnio),

collocato in aspettativa, in soguito a sua domanda, pyystotivi
di malattia, daLl° giugno 1902.

'I'rasselli Achille, ufHoiale di 2a classe a L. 2100, id.=id, dal lo
maggio 1902.

Picco-Salomone Luigia, assistente telegrafloa,a L. 2500, in ai et-
tativa per motivi di matattia, richiamata irt attivitþ di ser,
vizio dal l* maggio 1902.
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Orzat Maddalena, ausiliaria di 5a ¿yggge L. 1000. collocata in

aspettativa per motivi di famiglia, dal 1° maggio 1902.
Con decreto Ministerialo del 19 maggio 1902:

Cirimeo Beniamino, alunno, collocato in aspettativa, in seguito, a

sua domanda, poi mofivi di malattia dal 16 maggio 190?

(SERVIZI DEI TELEGRAFI)

AVVISI.
Il giorno 24 corrente in Pojano di Valpantena, provincia di Ve-

rona, à stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico
governativo, con orario limitato di giorno.

Il giorno 25 corrente in Rovescala, provincia di Pavia, è stato

attivato al servizio pubblico un Ufficio telegrafico governativo, con
orario limitato di giorno.

Roma, il 26 giugno 1902.

MINISTERO
IYAGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

D1vieto d'esportazione.
Essondo stata accertata la fillossera nel Comune di Ussassai, in

provincia; di Cagliari, con: decreto .del 27 corrente giugno fu esteso

a dett$ Comune il divieto d'esportyione di talune Aterie indi-
cate a e lettore a, b, e del testo unico delle leggi antifillosseriche

Notificazione.
Con decreto del $7 giugrio corfente il Ministro d'Agricoltura,

ladustria e Commei•cio, vista la deliberazione della Deputazione
provinciale di Coniõ, hg imposto la cura obbligatoria dei golsi in-
fotti dalla _diaspis.pentagona nel Comune di Cadrezzate.

7555 7804 7845 7855 8040
8068 8300 8498 8695 8706
8727 8743 8844 8945 0158
9403 9415 9518 9534 0542

0360 9833 9830 9854 9884

9801 9916 9962 9982 10003

10006 10081 10088 10089 10108

10148 10153 10252 10306 10368
10401 10462 10406 10537 10762
10779 10791 10857 10986,

Le suddetto Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munite dello seguenti codolo (vaglia) che non sonopiù pagabiliin
conto interessi:

Cedole
<lal n. 95 - scadenza 1° gennaio 1903

al » 120 - > lo luglio 1915.

N. 64 della ya Emissione (3 010) da L. 500 caduna di capitale no-
minale.

(R..decreto 21 agosto 1857)
227 804 894 072 1337
1402 lô29 1688 1715 1913
2000

.
2367 2633 2749 3326

3037 3673 4321 4550 4756
5219 5320 5325

,

5458 5639
6317 6415 6528 0573 665L
6680 7148 7589 7650 8607
9238 9260 9492 9905 10271
10450 10622 10746 11037 11620
11932 11940 12007 12531 Ï2646
12670 12856 12975 13184 13240
13343 13540 13679 14345 14840
14872 15203 15396 15817

Le suddette Obbligazioni devono essere presontate al rimborso
prive di cedole.

DIREZIONE GENERALE DEL Ï)EBITO PUBBLICO

DEL REGNO D'ITALIA

Numeri delle 203 Obbligazioyi della Ferronia di
Cuneo (R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821,

legge 5 maggio 1870, n. 5632), state sorteggiate
nellË&F ésthrzion'e seguita il 14 giugno 1902.

N. 139 di la Emissione (5 0¡0) da L. 400 caduna di capitale no-
minalg.

(R. decreto 26 marzo 1855)

235 409 - 627 701 736

844 958 1000, . 1100 1166

1189 1315 1325 1355 1437

1604 1713 1717 1761 1857

1871 1909 1947 1968 2019

2088 2139 2170 .
2207 2212

2223 2320 2605 2651 2683

2731 2752 2796 3051 3162

3177 3306 3467 3488 3515

3524 3648 3715 3851 3935

3945 4181 4336 ,
4350 4373

4441 4546 4552 4716 4779

4875 4876 4889 4963 4976

5242 5408 5490 5510 5587

6050 6183 6200 6268 6423

6461 6646 6662 6679 6768

679¡ 6848 6886 6966 7011

7075 7127 7432 7530 7544

Le Obbligazioni come sopra estratte cessano di fruttare inte-
ressi con tutto giugno 1902 e dal 1° luglio successivo avrà luogo
il rimborso del relativo capitale nominale, medianto mandati esi-
gibili presso le Sezioni di R. Tesororia, che sai•anno emessi da

questa Direzione Generale in seguito a regolare domanda da pre-
sentarsi o direttamento alla Direziono Generale o a mezzo delle
Intendenze di Finanza, con restituzione dello Obbligazioni estratte
munite delle muindicate codolo non mature al pagamento.

Roma, addl 14 giugno 1902.
Per il Direttore Generale

LUBRANO.
Pfer il Direttore Capo della 5œ .Divisione

.

PARVOPASSU.
Visto, per l'Ufficio di riscontro della Corte dei Conti

ANTOLINI.

AVVERTENZA

(Atticolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto 8 pttobro 1870,
n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole in occasione dei par
gamenti semestrali, a riscontrare le tabello di estrazione che tro-
vansi affisse negli Uffici delle Sezioni di R. Tesoreria e degli.altri
Contabili incaricati del pagamento semestrale, onde accertarsi se
i numeri d'iscrizione delle relative Obbligazioni o Cartelle non vi
si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora la Sozione di R. Tosoreria, e gli altri Contabili in-
caricati del pagamento, paghino Pimportare delle Cedolo e4ibite
la cui somma debba, come ò disposto dall'articolo 211, esserg ri-
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tenuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divonuta in-
fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiaro dal
semestro successivo.

Direzione Generale del Tesoro (I riafoglio)

Il prezzo del cambio pei certÚlcati di jagamento in
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione é fis-
BRÍO per Oggi, 1° luglio, in lire 101,Ë3.

MINISTERO .

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria Commercio e il
Ministero del Tesoro f-Divisione Portafoglio).

30 giugno 1902.

Con godimento
in oorso

Senza cedola

Lire Lire

5 */4 lordo 104.91 */, 102,91 gj,

Consolidati . «

4 /, */, netto 112,13 6/, 111,01 a

4 /, netto 104Ò /i 10Ñ sj
o/o Jordo 09,10 'j, 67,90 Tj

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA3IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Luuedh 80 giugno 1902

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta è aperta (oro 15,45).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, logge il processo verbale della

tornata procedente, il quale viene approvato.
Congedi.

Si accordano alcuni congedi.
Comunicazione.

PRESIDENTE. Da lettura del seguente telegramma del ministro
degli affari osteri:
«Il R. Ambasciatore, in Londra,.telegrafa in data di.ieri sera

alle 24 : Sua ifacata continua a migliorare ».

Rinvio allo serutinio.segreto del disegno di legge: « Proroga
al 30 giugno 1903 della legge 1° luglio 1890, n. 7003, sul-
l'ordinamento della Colonia Ei·itrea > (N. 90).<

Non ha luogo discpssione.o l'articolo unico del progetto à rin-

viato allo scrutinio sigreto. .

Presentazione di disegni di legge.
CARCANOrministro- delle finanze, presenta i segiscuti disogdi

di loggo:
Modificaziono al regime fiscale dogli zuccheri.

Approvazione di tre contratti di vendita di beni demaniali ai

Comuni di San Stino Livenza e Portogruaro.
Provvedimenti per l'Amministrazione del estasto o gli Ulfici

tecnici di finanza.

(ll primo disegno di legge a dichiarato d'urgenza o trasmosso

alla Commissione di finanze; gli altri sono trasmessi agli Ufnei).
Concorso dello Stato nella spesa per il nuovo ordinamento

del personale dello strado ferrate;
Autorizzazione della maggioro spesa di L. 100,000 per la co-

struzione del porto di rifugio a Seilla.
(Sono trasmessi agli UfEci).

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Ordina l' appello nominale per la votazione a

scrutinio segreto dei progetti di legge approvati por alzata o so-

duta nell'ultima tornata e di quello rinviato oggi allo scrutinio

segreto.
ARRIVABENE, segretario, fa l'appello nonlinale:
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del disegno di legge: « Disposizioni relative al

quadri degli ufficiali » (N.3bis).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del progetto di logge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BESOZZL Eccita il Senato ad approvaro questo disegno di legge,

benchè dichiari che l'altra volta fu d'accordo con la minoranza della

Commissione e voto contro.
Ne dice le ragioni, le quali co.nsistono in cÈ ohe per l'interosse

dell'esercito non si debbono presonfaro leggi palliativo; l'organico
di un esoroito non dove ricevere scosso.

L'attuale legge à da approvarsi por un fatto specialo che si ve-
rifieb quando si costituirono due nuovi corpi d'osorcito.
Sollecita il ministro a presentare provvedimenti di cafattero

definitivo, in modo da risolvero la questione nell'interesso dollo

carriere e del servizio. '

SANI. Si compiace che il disegno di legge sia ritornato'alla di-

scussione del,Senato; ma di fronte ai contenti dell'oggi si d6vo
pensa're ai poveri derelitti del domani.
Sottopone alla considerazione del ministro la condiziope dei to-

nonti commissari che dovranno rimanere chissà por quanti anni
ancora nella situazione attuale, mentre i loro colleghi faranno
una miglioro carriora.
Si tratta di pochi.tenenti, non più di 15 o lG; la giustizia

della causa da lui propugnata è tale che non crede di dover

spendere ulteriori parole per raccomandarla all'alta monte ed al

cuore del ministro della guerra.
TAVEltNA, relatore. Non ha che a conformare ciò che ha detto

nelle precedenti relazioni.
Accenna alle modificazioni portato a questo disegno di legge

dalla Camera dei deputati, e dice cho fu introdotto un articolo 4

che la maggioranza della Commissiorío non vedrebbe di buon oc-
chio, ma, considerato che ha un'importanza secondaria, non si op-

pone alla sua accettazione, piuttosto che compromettero lo sorti

del progetto di legge.
Raccomanda caldamento al Senato di approvare questaleggo cho,

reca un vero beneficio ai tenenti anziani di fanteria.

Cita un recento provvedimento preso in Francia a fuored I

stipendi degli ufficiali di fanteria che avevano un dato numero di

anni e di grado, e rilevache gli stipendt dei nostri subalterhËdi
fanteria sono inferiori a quelli degli ufBeiali francesi dello a so

grado.
Conclude che, non ostanto le osservazioni che si possono faro

all'articolo 4, il progetto di leggo merita l'approvazione del So-
nato.
OTTOLENGHI, ministro della guorra. Questo progetto ab initio

ora molto più colnplesso di quanto non sia attualmente.
Egli ha straleiato tutta la parte organica, permanente, limitando
il progetto alla sola parto transitoria.
Non à stato molto favorevole all'articolo 4, ma lo ha accettat
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perché non comprometteva l'avvenire e perché, non accettandolo,
avrebbe forse compromesso l'esito della legge.
Risponde alle osservazioni del senatore Besozzi, o spiega, conio

dato lo conditioni della legge in vigore, il ministro sia molto vin-
colato quanto agli avanzamenti; quindi non c'ò che da studiare
gulche ripiego epregare che la Corte dei conti non se ne accorga
(Si ride).
Purtroppo si va avanti con ripieghi, ma dutante le ferie stu-

dierå provvedimenti per rimediare agl'inconvenienti lamentati.
Aminétte che le promozioni ai gradi superiori debbano aver

liiogo solamente tonondo conto dei vart titoli, e constatando so-

prattutto-l'idoneita all'avanzamento.
Senza di cio avremo questa conseguenza che tutti arriveranno,

ma non in tempo: per ora non puð prendere alcun impegno, salvo
nello di studiare la cosa.

Concorda poi col senatore Sani nel riconoscere penosa la situa-
ione dei tenenti commissari; nota però che essa é transitoria, e,

mancando i mezzi, iEmiilistro non pu dar luogo a promozioni.
Assicura però, ancho per questa parto, gho studicrà qualeho ri-

piego per provvedero alla sortodi questä ifRciali.
Al relatore nulla deve rispondereadopo lo ampie dichiarazioni

favorevoli da lui fitteial progetto di logge.
Si augura che il Senato sarà per dare voto favorevole a questo

progetto che, nella sua parte prinalpale, é osattamente quello gik
ior due volto approvato dal Senato.
SANI. Replica brevemente, spiegando le osservazioni precedon-

icmente fatte.
Avrebbe voluto che in guesta occasione si fossero aumentati due

o tro posti di capitarlo nel Corpo delãCommissariato.
Spera che il ministro vorra provvedere a questo riguardo, ap

pena glL sarà possibilo .

PIlESIDENTE. Diohiaia chiusa sla discussione generale.
Si procede alla lättuia dei quattro articoli del progetto.
Senga discussione si approvano i priml, tre articoli.
RICOTTI All'articolo itítende dire poche þarolo per giustifi-

care il suo voto.

uesto articolo 4 ha due paragrafi: il primo .si riferisce álla (a-
coltà di promuovere gli ufficiali in posiziono ausiliaria; il secondo
modifica i limiti di eth degli uficiali in posizione ausiliaria o in
riserva.

Non vede necessità della modificazione; ma non ha difHcolta
di accettarla, per ci ch con erãëglgufficiili in riserva.
(Ìuanto agli ufficiŠli.-in posizidno disiliaria, osserva cho non vede

la necessità, di modifleiëe lŒlŠ¾ vist lo stito di fatto.
uttavia o disposio Ú*accettaro ÀnàhË<1uésta disposizione.
Rispetto poró allÈ faiáltà di pÌ¿m ioÀii' ddgli ufliciali in ri-

poso, non potrebbe essere,dello stedso párore.
Ricórda i criterî há preòedàntembrilo erapodoguiti por la pro-
ozione degli ufBeiali a riposo.
rode che Taumeritare là concessiono di, questi gradi, che di-

rebbo di favore, ne diminuisca il lirestigio.
Non pub ritonere giustokho aiano¼rattati diversamente gh uf-

ficiáli che hanno preso parte ille guerre dell'indipendenza, o

quelli che, per esempio, hanno preso parte alla campagna del 1896.
Qucato fatto costituisce una disparità di trattamento che non

ttare, e che lo induce, sebbene con dispiacere, a votare

contro il progetto di legge.
BESOZZI. Ha già dichiarato che avrebbe votato l'articolo 4, ma

dopo.le osservazioni del senatore Ricotti, a cui si associa, osserva
che vi à un'altra questione molto più grave o molto più ele-

vata.
In Italia b necessario costituire un esercito di seconda linea

molto forte, date le esigenze attuali degli eserciti.
La posizione ausiliaria à stata creata per dare un maggior con-

forto pecuniario ad umciali non ancora aventi diritto a pen-
glorie.

Vorrebbo percio migliorata la loro posizione finanziaria per a-

vere nei quadri buoni ufficiali di seconda linea. .

Si-augura che il ministro della guerra faccia poco .uso dell'ar-

ticolo 4; studi invece nelle vacanze la condizione degli usciali in
posizione ausiliaria e veda poi se non sia il caso di tener conto

delle saggic osservazioni del senatore Ricotti in un futuro pro-

getto di legge.
TAVERNA, relatore. Prega il Senato di non perdore di vista

lo scopo principale di questa legge, o di considerarne l'urgenza.
Certo gli inconvenienti dell'articolo 4 sono evidenti; ma di

fronte all'urgenza di migliorare la carriera degli ufficiali subal-
terni divengono di una importanza secondaria.

Spera che il ministro voglia accettare un ordine del giorno nel
senso di modificaro, alla prima occasione, questo articolo 4 .in

guisa da togliere gli inconvenienti lamentati.
OTTOLENGHI, ministro della guerra. Dà la massima importanza

alle osservazioni del senatore Ricotti.
L'articolo 4, di cui spiega la pártata. non ciado possi oscludere

assolutamente Ia-campagna ËAfrica del 189G. Ad ogni modo di-
chiarâ che, alla prima oácasÏone, non mancherà di iritrodurre in

un progetto di legge un inciso chd cónfenti l'oli. Ricátti Oggi
non potrebbe ammettere alcun omendamento perchã si-ritarde-
robbe l'approvazione

,

di una legge che rappresenta una voia no-

cossitå per il nostro esorõÏto.
RICOTTI. Dichiara che se il ministro accettasso uti ordÍno del

giorno nel senso di correggere, alla riaper tùta t al P la onto,
l'articolo 4, si indurrebbe ad approvar il diae no di legio.
CODRONCHI, L'impressimme del discors« del ienatore Ricotti è

stata grande in Senato e poirábbe mettere in ericolo la lojyge che
molti riconoscono giusta e che deve essero votatÁ.
Propone percio il seguento ordine del giorrio conciliatiÑ e che

crede possa essere accettato dal ministio della gdorFa
« Il Senato invita il niinistro'della guerra a ¡irosentaro, alla ri-

presa dei lavori parlamentari, un disegno di leg¼c' iniosÒÊoqui-
parare le condizioni di coloro che hanno fatto una cainpaána di
guerra e di quelli che pfesero parto allo guerro d'ind¡¡iendenza ».

OTTOLENGHI, ministro della guerra, Tieno tropporalÀot favo-
rovelo del senatoro Ricotti e quindi accettá l'ojdine del giorno
presentato dal senatore Codronchi.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'articolo 4 che à apþrovato.
Pone ai voti-l'ordine del giorno del senatoià Codronchi; cho é

puto approvato.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procode allo spoglio delle urno.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE, Proclamill risult,tto della votazione a scrutinio

segräto dei seguenti disegni di legge:
Provvedimenti por riparare .i danni cagionati dai terremoti del

secondo somestre 1901 ad alourû Comuni del Regno:
Votanti. . . . . . . . . . 78
Favorevoli

. . . . . . . . 70
Contrari......... 2

(Il Senato approva).
Approvazione di maggiori assegnazioni e di dimiñuzioni di stan-

ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa
del 31inistero dell'interno per l'esercizio finanziario 1901-902:

Votanti
.

.
.

.
. . . . 79

Favorevoli . . . . . . .
73

Contrari
. . . . . . . .

6

(Il Senato approva).
Proroga al 3) giugno 1903 della legge 1° luglio 1890, n. 7003,

sull'ordinamento della Colonia Eritrea:
x Votanti

. . ; 79
Favorevoli. . . . . . . . 71
Contrari , .. . . . , . . 8

(11 Senato approva).
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Presentazione di progetti di legge.
DI BROGLIO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti progetti

di legge:
Autorizzazione di spesa - por pagamento di stipondî arretrati ed

altri assogni a funzionari deÌ Genio civile collocati a riposo per
effetto dolls legge 15 giugno 1893, n. 294;
Ricostruzione. dei palazzi delle RR. rappresentanze italiane in

Cllina.

(Sono trasmessi alla Commissione di finanze).
Approvazione del progetto di legge. « icquisto dell'Archivio

Muratoriano > (N, 97).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, d lo ura del progetto di

legge.
Non ha luogo discussione generalp, o, scuza discussione, si

approvano i due articoli del progetto.
Rinvio allo scrutinio segreto del progetto di /egge: « Modifica-

ioni ai ruoli organici del personale di segreteria del Con-
siglio di Stato » (N. 87),

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura dell'articolo unico
del progetto di legge, che o rinviato allo scriitinio segreto.
Approoatione del.progetto di legge. « Modificazioni al testo·«-

nico delle leggi postali, approvato con R. decreto 24 dicem-
l>re 1899, n. õ01, ed alla legge 23 Weaggià 1875, n. 2709,
(serie 3a), sulle Casse di risparmia postali > (N. 109).

DI SAN GIUSEPPE, segretario då lettura del progetto di
legge.
Non ha luogo discussione generale, e, senza discussione, sono

approvati i quattro articoli del progetto.
Approgazione del progetto di legge: < Applicazione al R. Isti-

tuto agrarÍo sperimentale di Perugia della legge 0 giugno
886 94. 31di (serie 34) » (N. 121).

DI SAN° GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di logge.
Núlfsha luogo iscussione generale e, âpnza Àisotissione i a¡i-

prove.iio i tro articoli del progetto.
Totazione a screetinio egreto.

PllESIDÉNTE. Ordina l'appello nominale per la votazion a deru-
tinio segreto del. progetti di legge, oggi approvati per alzafa e so-

driia.
TAVÉRNA; segretario, fa l'appello nominale.

Si lasciano le urne aperte.
s Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.
Si procedo allo spoglio delle urno.

Risteltato di votazione.
PRESIDENTIL Proclama il risultato della vptazione a scrutinio

segroi,dei seguenti disegni di logge:
Disposizioni relativo ai quadri degli ufliciali:

Votanti. . . . .

'

74
Favorevoli . . . . . . . . 67

Contrari......... 7

Astonttti . . . . . . . . . 1

. (Il Senato apprõÑa).
AcqÌiikto dell'AróÍliilo Muratoriano:

Votatiti. . . . . . . . . . 74

avorovoli . . . . . . . 67

Contt·ari . . . . . . . . 6

Astenuti . . . . . . . . .
1

(Il Sonato approva).
Modificazioni ai ruoli organici del personale di segretoria del

Consiglio di Staio:
. Votanti. . . . . . . . . .

75

Fáv revoli . . . . . . . .
70

,Cöntrari . . . . . . . . A
Asienuti

. . . . . . . . . I

(11 Senato approva).

Applicazione al R. Istituto agrario syierimentale di Perugia della
legge 6 giugno 1885, n.. 3141 (Serie 36):

Votanti
. . . . . . . .

¿4

Favorevoli . . . . . . . ,
67

Contrari . . . . . . . .
6

Astenuti.
. .

. . . . . .
1

(Il Senato approva).
Modificazioni al testo unico delle leggi postali, approvato con

R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501, ed alla leggo 27maggio 1875,
n. 2799 (serie 3 ), sulle Casse di risparmio postali:

Votanti.......... 74

Favorevoli . . . . . . . .. 70

Contrari......... 3

Astenuti
. . . . . . .« . . l

(Il Sonato approva),
Levasi (oro 18).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xxABí0 - Lunedt 80 giugno 1902

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Yice-Presidente DE RISEIS.

La sodula cominciâ alle 9.
LUCIFERO, segretario, legge il processo verbale della soduta

antimelidiàna precedente, che è approvato.

Ayyrovarione del disegno dikgge:« Autorizzazione della útag·-
Uiore spesa di lire 250,000 per i lavori di com2iineento del
Polielinico Uml>erto I ist Roina ».

I;UCIFERO, segretario, .

dà lettura degli articoli ilel disegno di

legge.
(Sono approvati).

Disceessione del disegno dilegge:«Provdedimentipei•l'istruzione
seg errore ».

CHIMIENTI propone la sosponsiva della discussione di questo
disegno di legge, che importa semplicemente aumento di tassd. A
novembro si potra discutere con calma e serenità, mentre il Go-
verno avrå tempo di integrare le disposizioni del disegno di logge
con altri provvedimenti.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica, non pu accettáÑ la

sosponsiva così come à posta.
Ritiene opportuna ,ora la discussione, poicho occorro provndere

a necessitå impgllenti delle Universita, che dyettano di locali e

di materiale sciéntifico ; no il Governo può provvedore se non vi
sono i mezzi. A questi mezzi appunto provvodo il presente disegno
di loggo.
CHIMIENTI non insiste per ora nellmospensiva; ed entra nol-

l'osame del disegno di leggo.
Non può dargli il suo voto favorevole. I sostonitori osseryano

cho inentre sono aumontate tutto le tasse.scolastiche, solamente
lo tasso universitario non hanno subito variaziorii.
Ora ,a questa ossorvazione devo rispondoro notando che i gio-

vani étudenti delle Universita vivono lontani dalla famiglia, ip
città dove lo condizioni della vita si sono.fatto in questi irltimi
anni più gravi. Nè puo ammettere oho si debbano aumontare le

tasse por diminuire gli studenti delle Università, yoro fabbricho

come essi dicono, di spostati.
Ancho questo pregiudizio va sfatato, poicho la diminuziosto d gli

studenti sarà un .danno e riou un vantaggio ¡ior la c41tura ria-

zionale.
L'imposiziono della tassa sul diploma della libera docenia una

molostia a giovani che si accingono a conquistare un posto nel-
Tinsegnam.ento nella scienza cho non rochorà all'Erniio una somma
maggiore di 32 mila lire.
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Quilidi non puà approvare neppure iluesta disposizione, e voterà
oontro il disegno di legge.
STELLUTI-SCALA nota la gravità del presente disegno di legge.

Non si tratta di provvedimenti per l'istruzione superiore, ma di
tasso gravissime malamente distribuite.
Questa riforma fiscale doveva essere accompagnata da provve

dimenti efBcaci atti a rialzare le sorti dei nostri studî supe-
riori.

Il paese potrebbe essere disposto ad accogliere nuovi aggravî
quando vedesse i corrispondenti vantaggi intellettuali e scien-
tifici.

Occorre in limite ancho alle imposte scolastiche, tanto più
quando si consideri che il diplom« universitario non si ottiene so

non per la via½elle sduole ufÌioiali.
Questo davvero noin è un indirizzo domocratico, come non a de-

mocratica la tassa per le scuole elomontari.
ÀIÓRÀNDI'L. i poveri saranno esonerati dalla tassa.
STELLUTI-SCALA. Ma i poveri sono esonerati per forza perché

nullâ hanno.
Efamina la niisura degl aumenti delle tasse per le diverse Fa-

coltà, e la trova addirittura enorme, Cotesto è un eccesso'fiscale
che offende la iriustizia,,poichè alcuni cittadini con le imposte
diverse direttä e löcali ŸÑngono a pagare per ben tre volto il pub-
bliÚo seryizio de quale si servono.
Almeno sorrebÏie che le tasse Íóssero graduate secóndo le fortune

o (domicilio delle famiglie degli studenti universitari.
l¶on crade che coli l'aumento delle tasse si raggiunga Tintento

di diminuíre la popolazione universigaria; esso produrra soltanto
uno spostimento di quella popolazione, giacchè agli studenti dei
luoghi prossimi alla sede universitaria si sostituiranno quelli della
sedo stessa.
ii]Iete clië il piose accattorebbe gli aumenti dello tasse 'quando

venishero accomgagnati da una completä e benefica riforma uni-
versiiarÍa, co prendenidi riduzione degli anni di studio, determi-
na"zione del nuntáro de1Íe lezioni, assicurazione della disciplina
(Bezie !).
RICCIO VÚiCENŽO richiama l'attenzione della Camera sul fatto

chá con quest legge si aggratano gli studenti universitart, per
ora, di un milione o nyeszo l'anno colpendo maggiormente le pro
fessioni più modosto o meno rimunerate. E ciò per disperdere il
miggiora ùitâto in upa molteplicità di fini che non ne risenS-
ranno sensibile,vantaggio.
Al pari dei preced rig oratori, ritiene che con questo disegno di

legg sigggravino i saciificî della gliccola borghesia senza dimi-

nuia d'un holo il mimero de¢i studenti, universitarî ; come pro-
vaiono gli aumenti g introdotti nelle tasse por i licei e le scuole

norjnal
uo vviso si auiÃenterà con questa legge il numero degli

spostati, giäeché i inaggiori spostati sono quelli che, compiuto il
licoo, sono ädestati alla soglia delPUniversità.
näne chiedo alla Camera di non contraddire cosi prosto il voto

di YÚóhá ignifiñava: non più nuove tasse (Bone!).
LESSIO deplora iCIáisera oondiziono fatta alle Università, la-

mÃngn 1 äp inizioni ho si sollevano contro ogni riforma di-
rottä ad elevare la coltura universitaria, la quale merita le mag-
gidhi cuir d¾lla Stú Eno devo fare provvedimenti che coronino

gli sforzi del personale insegnanto universitario che seppe, con

gravi sacrificî, tener alta la fama scientifica dcl paese (Approva-
zioni).
Che si debba provvedere con aumento di tasso è una conse-

guenza dei nostri ordinameriti e del numero eccessivo dello Uni-
versità (Commenti); giacchè negli altri paesi l'Università costa agli
studenti assai piû che da noi.
Ed è a che náturale che contribuiscano direttamente al mante-

niinento hoÚe Universita ooloro clie chiedono ad esso un titolo

professionalá che lo Stato non à obblig'ato di dare gratuitamonte.
Quanto all'argomento del triplico pagamento, del <1uale si à la-

gnato l'on. Stelluti-Scala, osserva che esso dipende dal nostro or-
dinamento universitario; semplificate codesto ordinamento, dice,
riducete le Università e non avrete bisogno di ricorrero a nuove

tasse (Commenti animati), le quali sono, altrimenti necessarie dal
momento che crescono ogni giorno le spese, tuttora insufficienti

per le esigenze scientifiche (Commenti -- Interruzioni).
Si preoccupa di quei moltissimi spostati che, laureati, non tro-

vano occupazione e concorrono ai più umili uffici (Interruzioni), o
costituiscono un grande pericolo d'indole politica, economica c

sociale.

Contro questo pericolo crede efficace rimedio la tassa, c percio
raccomanda alla Camera di approvare il disegno di legge (Beno !

Bravo!).
SALANDRA rileva la difileolia e la complessità dell'argomento

e non credo che sia conveniente discuterno nelle attuali condi-

zioni.deÏla Òamera.
Sarebbe porifo Jiportuno un rÍnvio. Ma, in ogni.modo se la

discussione deve proseguire, propone che i màggiori prövonti dello
tasse pagate daýli studenti inseiliti nell'Università di Napoli siono
anegnati IdlÍa lörá,totalità a vantaggio dáll'Universitä stössa, in
aument dell notazione normala stanziatà nel bilaÉcio dell'istru-
zione pubblica
GÁTTI approva in massima il concetto del disegno di. leggo

essendo persuaso che non, si possa diminuiro il umeio degli isti-
tuti scientifici senzã nuooere all'indirizzo moderno, sperimentale o
dimoëtrativo degli stildî, e chö in pari tempo occorra dare a quo-

gli istituti dötazioni pinjai•gho poiché lo Stato d vo provvodero
allo spese generali resecando su quelle improduttive o paras-
sitarie.

Approva altiesl il criterio finanziario che inspira la logge, os-
sendo giusto che i servizi siano pagati da coloro che ne profit-
tano (Bäne!).
LUCCHINI L., antico professore ußiversitario, avendo lasciato con

vivo rammarico la cattedra, niuno più di lui conosco ed apprezza
i bisogni urgenti e grandi dei gabinetti e dei inusei degli Atenei
italiani. Ma appunto per questo non ð molto favorevole al pro-
getto di legge in discusèiorië; e ciò specialmente per lo argomen-
tazioni fatto dall'on Aleisio nöl sostenerlo
Se irífatti la ragiono pi·incipalo dello tristi copd delle no-

stre Università pta nel loro numero esorbi§aute o sol dalla loro

diminuzione può dipendere il loro avvenire,enon sembra provvido
col proyontó delle tasse aumentato di consolidare latsituazione do-

gli istittitiuniversitari di minore importanzi o che dòfrobbiro scom-

parire.
Per essoresmen contrarÏo allo schema, orrebbo concordato l'ar-

ticolo 2, concodondo l'esenziono totalo o arzialo senza la condi-

zione della poverth (Bene! Bravo!).
ABIGNENTE propono che venga difn rit la di ussione del di-

segno di legge. .

MORELLI-GUALTIEROTTI, relatore ritione che dobhasi lasciare
al ministro ed al relatore il modo di risþoSÀor alÌo ossérvazioni
fatte (Bone !).
Ë pripä di tutto osserva cho non convenicate che da parte di

deputati si ascenni a restrizioni circa i diritti dëll'iniziàtlya par-
lamentaro (Benissimo!).
Dichiara, d'altra parte, di sentirsi personalmento ispregiudicato

in questa questione, e di non averne nulla a tembre od a sperare
sotto l'aspetto elettoralo.
A coloro che si spaventano delle .nuove tasse próposto fa osser-

vare che ieri, in occasione della legge sui maestri olemeritari, la
Camera.non ha esitato ad approvaro uno stanziamento di tre mi-
lioni, che egli pure, del resto, ha approvato (Commenti).
Che l'istruzione superiore si trovi in disagiate condizioni per as-

soluta deficienza di mczzi è ormai riconosciuto,e deplorato da tutti.
E specialmento si lamonta la scarsità dello dotazioni í labora-
torî scientifici c per lo bibliotecho; ciò che impediëce didoner die-
tro al rapido progresso degli studî e delle scienzc.
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Accenni alle miserrião condizioni in cui si troiano kolti ga-
hirietti scientifiog ed afferma che per rilidrare a questa triste con-

dizione di cose non si può far assegriamento sul ministro del te-
soro, ma bisogno chiedere le risorse all'istruzione stessa.

Questa id a fu accettata por la prima volta dalla Camerá per
il disogno di legge dell'on. Baecelli; anzi in quell'occasione la
Camera aggravo le tasse proposte dal ministro. E l'on. Gallo pure

s'inspirò a questa idea col disegno di legge del 1898.
Confuta l'obiezione che con questo disegno di legge si preclu-

dano le porte dell'Università ai giovani di condizione disagiata; e
rileva che negli ultimi anni l'aumento della scolaresca universi-

taria a stato così ingente, che se anche, per ipotesi non ammes-

sibile, se ne allontanasse un migliaio, la cosa sarebbe tutt'altro
che .da dcþlorare.
Nota.che la tabella delle tasse universitarie non ha subito va-

riazioni dal 1870 in poi, mentre la spesa per le Universita è no-

tevolmente cresciuta. Questa sproporzione deve sparire, ed a tale

scopo mira. il disegno di legge.
Non si comprende l'opposizione alle tasse universitario quando

anche di recente, con criterio molto nieno democratico, si sono

approvati aumenti di tasse per le scuolo secondarie.

Lo Stato in materia d'istruzionc non si deve sostÏtuire alla fa-

miglia se non quando ve no sia assoluto bisogno, e la famiglia
deve fornire l'istruzione ai suoi figli in ragione dei mezzi econo-
miei di cui diépone.
Agli on. Stelluti-Scala e Lucchini dice che il principio della

tasy scolastica viene dalla Rivoluzipne Fraricese, che - non può
certo essere sospettata di misure illibe'rali.
Credo che sarebbe più illiberale il far gravare sui povert con-

tribuenti le speso che debbono andare a beneficio dello sole classi

colte ed elevate.

Ascriverksempre a suo vanto di aver assunto l'iniziativa di una

proposta tendente ad applicare alla nostra istruzione superiore un
principio che egli ritione inspirato a sana e vera democrazia

(Bque 1)
All'on. Salandra fa osservare che, secondo le disposizioni della

logge..l'assegnazione delle.somme risultanti dai maggiori contri-
buti dovrà farsi. nello stato di previsione del Ministero dell'istru-

zione, e quindi sotto il sindacato della Camera, che potrà ripar-
tirli equamente fra tutte le Università.
Dichiara poi che la Commissione accetta di gran cuore l'emen-

damento dell'on. Gianturco, che potrà andare anche a vantaggio
dell'Università di Napoli.
Ricorda a questo proposito che con la legge del 1896 furono de-

stinati ben sei milioni all'Universita di Napoli pei suoi edificî
seientifici.

A titolo d'onore menziona l'Istituto di studî superiori di Firon-
ze, il quale è il solo che abbia veramente carattere autonomo, e

she vive con una dotazione consolidata þer legge. Anzi aggiunge
che mentre lo Stato ha ritirato sempre le sue quote di tasse, la

Provincia e il Comune le hanno rilgeciate sempre a beneficio del-

l'Ïstituto, senza per questo diminuire il loro contributo (Benis-
simoi)
All'on. Riccio fa osservare che i laboratort e.le biblioteche uni-

versitario non si trovano più in condizioni da poter seguire i pro-
gressi scientifici; e che ð giusto, volendona aumentare i mezzi, di

farvi direttamente contribuire gli studenti che ne profittano.
Esamina poi le singole tasse per dedurne cho ripartite fra gli

anni che dura il corso non sono cosi gravose da non poter essere

sopportate anche da modeste famiglie.
Cii•ca la tassa pel notariato nota che essa à stata proposta in

misura un po' rilevanto por impedire abusi che 'si erano verificati
con la tassa attuale.

Quanto alle tasse per la scuola agraria fa: osservare che esse

non raggiungono neppure quell¢ che si pagano .nelle scuole a-

grarie dipendenti dal Ministoro di agricoltura. E per le taage di

Yeterinaria la Commissione si fermata a meta di quelle propo-
sto dall'on. Baceelli.
Istituisce un confronto fra l'aumento complessivo dello tasso ed
il numero degli studenti universitari, che secondo lo ultime sta-

tistiche era di 27 mila per dedurne che l'aumento þer ogni stu-
dente sarà minimo (Commenti).
Afferma che in nessun paeso l'istruzione superiore costa cosi

poco come in Italia, ciò che pero non impedisce che lo Universita
italiano abbiäno contribuito in modo altissimo allo sviluppo delle
scienze con nomi di scienziati che tengono alto il decoro o la

gloria della patria (Vivissime approvazioni - Applausi - Con-

gratulazioni).
NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Propone cite il seguito

di questa discussione sia rimesso ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente TOI 10IANI.

La seduta comincia alle ore 14.

LUCIFERO, segretario, leggo il processo vorbale della seduta
poineridiana precodento.
TOALDI, stante i rumori della Camera, insolitamente impa-

ziente, ieri alcune parole da lui IironunciaÏo non furono comprese
dai colleghi nel vero loro senso. Egli credo che. il Governo, su-

premo regolatore dei lavdri parlamentari, dobbs por molto ra-

gioni, che è inutilo qui enumerare, disporre le cose in modo che e

da dicembre ad aprile, che sono i mesi più freschi dell'anno, si
possa compiere regolarmente e senza precipitazioni, il lavoro par-
lamentare in modo da poter terminarlo almono per il 15 di in-
gno, e clo per un delicato riguardo al Senato del Regno ed anelic
per rispetto alla legge di contabilità. ßgli, vecchio deputato, dice
cið per la sua antica esperienza. Non ho voluto proporre ora le

vacanze, come alcuni hanno mal capito, percho ora che non .a pià
in tempo di fare il paraninfo non vuol fare il necroforo (llarità
- Vive approvazioni)
PANTANO dichiara che ieri, parlando del voto einesso dalla

Commisione ferroviaria presieduta dall'on. Saporito a favoro del-
l'esercizio privato, non pensð mai di biasimare il pensiero e l'opera
dei componenti la Commissione stessa, come forse all'on. Stellati-
Scala parve di vedore.

Le dichiarazioni fatte dall'on. Stolluti-Seala avendo conformato
che ai commissari, presenti od assenti da Roma venne dato il

preavviso, sia pure telegrafico, soltanto tre giorni prima dell'adu-
nanza, sicehè parecchi non poterono prender parte ad una delfbo-
raziono di tanta gravita, anzichè smentire il fatto deplorato da
lui, come a qualche giornale piacque di stemparo, lo cortóbo-
rarono.

Rispettando l'opinione che l'on. Stelluti-Scala pub porta.ro su tale
argomento, da parte propria non pu¥modificare il suo severo gin-
dizio intorno a siffatto modo di procedero da parte di quella Pre-
sidenza, in una questione di così vitale importanzas per l'oconomia
nazionale (Commenti).
SAPORITO conferma le dichiarazioni fatto ieri dall'on;Stolluti-

Scala. Afferma nel modo più esplicito che non vi fu ombra di sor
presa. E percio devo smentire tutto ciò che ha detto lo stesso on.
Pantano. Il telegramma cui l'on. Pantano ha accennato, era il se-
guito di altri preavvisi. Non vi fu quindi neppur di lontano al-
cuna sorpresa (Commenti).
PANTANO insiste nelle sue affermazioni. In una questione così

importante si doveva procedere con tutta la ponderatozza: quindi
il proevviso di tre giorni por riunire una Commissione che doveva
prendere una grave deliberazione era insufficiente.
Nota, quindi, che i commissari intervenuti furono pochi per cósi

grave deliberazione (Commenti).
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SAPORITO replica che l'on. Pantano non sa nulla di quel che
abbia fatto prima la Commissione, e percio non hanno nessun va-
lore i giudizi dallo stesso on. Pantano espressi intorno a quei la-
vori che per ora non sono di ragione pubblica e che prima di
tutti devonp essere conosciuti dal ministro dei lavori pubblici (Com-
menti).
(Il processo verbale o approvato).
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli norevpli: Silvestri,

Pinna, Afazzella, Leonetti, Gavatti, Gattorno Di Rudmi C., De
Luca P., Comandini, Meardi, F. Farinot, Leone 3forpurgo e M4uy
rigt.
(Sono concedtiti).

Interrogazioni.
BALENZANO, ministro dei lavori pubblici, risponde all'on. AN

conati, che desidera sapere « se stia in fatto ehe il Goverpo ab

bia da tempo ricevuto dalla Societa delle Ferrovie Mediterranee,
e non vi abbia a tutt'oggi data evasione, gli atti od istanzodi au
torizzazione all'impianto di segnali, ecc., sulla linea a trazione
elettrica Milano-Varose-Porto Ceresio, impianto che avrebbe sicu-

ramente evitato il recente disastro di Bisuschio ».

Le istanze e proposte stanno per il relativä esanie dinanzi ai
Corpi competenti.
Appena avranno deliberato, saranno presi gli opportuni prov-

vedimenti.

Osserva però che la mancanza dei segnali di blocco non ha a-

vato aleuna relazione, col disastro, poichè questo non avvenne sulla
linea, ma sopra uno scambio.
ARCONATI nota che i competenti asseriscopo che i segnali di

blpcca avrebbero potuto evitare il disastro. Invoca provvedimenti
urgenti. Prende poi atto della prima dichiarazione.
BALENZANO ministro dei lavori pubblici, ripeto che, appena

avrg i parere favorevole del Comitatoilella strado ferrate, prov-
vede
ÅÌÁ ZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, rispoldral-
l'oÃ. ŠpadÀ che Àidera sapere « quando intenda presentare il
progettino per l'adattamento del palatzo demaniale di Santa thiara
p(r li uffici d finanza in Cosenza,,già da un pezzo ultimato ed

appi'ovato e riconosciuto dallo stesso Governo indispensabile N
ssícura che appena compiuti alcuni altri studî, il disegno di

lego sarà presentato.
SPADA confida che cib sara alla riapertura della Camera.
110NCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-
l'o . Cirmeni che desidera, sapere se sia :disposto a preparare,
durante le vacanze parlamentari, un disegno di legge, che miri a
ri 1 gre problenia del cosiddetta ßtøto di Pälagonia ».

pta_phe non si può alterare l'attuale stato di cose circa l'affitto
de latifondo so non dopo iL 1900. )(a quanto al rioi•dinamento
del Ögra pía gue tione importanto, assicura che l'esaininerà con

l'iil ndimento di vegire ad una soluzione che sia soddisfacente
p¼Í i contadÍni e chè risponda ai Jini della fondazione.
CIRMENL urge che la questione, molto importante, sia risoluta,

altrimenti si continuerà a lasciare la rendita di quell'Opera pia
in balia d'ingordi strozzini.
Accenna ai precedenti parlamentari e confida che alla riaper-

tura della Camera sarà presentato uti disegno di legge.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, ri-

sponde ad un'interrogazione dell'on. Gatti « sull'opportunita che i
corsi liberi universitarî possano cominciare a principio d'anno sco-
lastico assieme ai corsi obbligatori, cio a cui nei precedenti anni
si è opposta fin qui la ritardata approvazione dei programmi pre-
sentati in giugno e non ancora approvati a novembre da parte del
Ministero ».
Assicura che il desiderio dell'on. interrogante sark soddisfatto

con la prossima pubblicaziene del Regolamento generale univer-

sitario.

GATTI sarà soddisfatto se il Regolamento generale verrà solle-

eitamente pubblicato.

Interpellanze.
I,OLLINI svolge gna sua interpellanza akministro dell'iriterno

« suf conflitto tra;. pubblica forza e cent dini di Lucera¿ mentro
qnesti, inermi, pacifloi.c nel massimo ordine, so ne tornavano verso
la loro città Àolio una paiseggiata in campagna fAtta per solon-
nizzare il 1 mággiod.
Nonostante che ano trascorsi oramai due mesi dal fatto, man.

tiene la sua interpellanza percho trattasi di una vera aggressione
a contadini tranquilli e inermi.
Espone i p¾rticqlari del fatto stesso, assiettrando che nelld scip-

glimento dellet folla che ritornava pacificamente in Lucera non fu-
rono osservato neppure le disposizionidel Regolantentodipubblica
sicurezza, a

Furono operati cinquesarresti; due furono assolti dãll'Autorith
giudiziaria¾ o furoho condännati a cinqtic giorni di carcère.
Nei nietivi della sentenza risulta l'impudenza e lá violenta de-

gli agenti di:pubblicalsicurezza.
Confida che tutto ciò sar'a anche ricoriosciuto dal niinistro del-

l'interno, il quale fark rispettare i diritti statutarî.
GIOLITTI; ministro dell'interno. L'Autorità di pubblica sicurezza

di Lucera, si valse della facolth consentitale dal Regolamento circa
la proibizioile delle processioni.
Si pub domandare se quell'Autorità abbia agito con la necessa.

ria prudenza; ora a questo proposito deve ricordare il momento
nel quale si svolse quella processione e le minaccio di scioperi e
di pertúrbamenti.
Aggiunge che la folla voleva rientrareoompatta in Lticera, con-

tro il divieto degli agenti della pubblica eiõurezzai
Di quî la colluttazione, la quale, déf reëfo, nonnebbe graylodri.

se uenze.

Aggiungo che tutti hanno dovuto constatare cho il delegato dL
pubblica sicivezza, in quella, como in altre ciëcostanze, avoia fatto
il suo dovere in piena conformità della legge.
Aggiungé poi che, nel fatto speciale di cui & argoinodte l'fir-

terrogazione, la forza pubblica fu paziente o longañíme (Benhía
signo ! -- Bravo 1).
LOLLINI non ð soddisfatto. La risposta del ministro dell'interno

dimostra ch'ogli non stato bene informato. Nota eho l'on. mi-
nistro non há tenuto oontà del

. pronunziato dell'Autorità giudl.
ziaria, .che in aýerta contraddiziöne con la giustificazioni. del
Governo.

È vero che vi fu il divieto ai contadini di dntrare in eitía in
massa; ma a vero altresi che i contadini stessi Iion avovino al,
cuna. intenzione di opporsi al divieto.
Difatti l'Autorità di pubbhca sicurezza non si oppose all'iri-

gresso vicino alla porta, ma and ad incont are la folla alla di-
stanza-di 500 metri.
Insiste quindi ad affei•ínare che d parte della forza ubblica vi

fu proyglone ed eccepo di selo.
G10LITTI, ministro dell'interno, avverîé cÉo dondanna di tre

fra quattro iŠulitÌ dimostra maggiormeÑÈ c fÙ ÑegoÌare il
procedere dell'Autorità di pubblica sicurezza (§9ne !),
GATTONI interpelÏa il ministro Jegli affari e'steri e ci a le

promozioni da una categoria all'altra del personale insegnaqË
nelle scuole secoridarie all'estero, e sul dirÏito a peË¾I rió e gli
anni antecedenti al 1894 come era stato promesso co 11 irco-
lare ministeriale del febbraio 1900 ».

Lamenta che non si faccia luogo al passaggio dài r Ìessort
alla classe superiore quando in essa si verificano ya Anža, e che
non siano stati dati aÌ professori stessi i conti•Ì$uti cÍÍÑ Edif Avi-
vano versato prima che fosso riconosciuto il lorb dirátò aÌlijeil
sione ; mentre quegli arretrati furono con llegge ispecÎaÌÁ Socá-
dati ai maestri èlementari all'estero.

Confida poi che la decorrenza del diritto a pensione si étÈliilÍrì
.

non däl 1890, ma dal giorno nel quale i profeésári få ond ziià -
dati ad insegnare all'estero.
BACGELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato päi ikni
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eÉtÄiiŠf• nn,ië fiëËÀp *eÏtti riËudseró la scúölé nel lŠ91, il
Regolà!nbiato à T&rgghiho iltaidhrbho finó al 1894. Allora ër le

satole secondgrie si doyette tenér conto delló stato di fatto : niolti

insegnaýano da vari anni, e perð le categorie più altej tiãultavano
þiå'noiño~röšd dellõ più basse. Ma tiuesto aff'ollainento ta scompa-
renÀó o Ìnirovb bi saa in grado•di fató Ilórmalmente lè pro-
inofrioill '(Benissinio .

Poi lo penslöhi dei màcstri elementári ei o þrdvvedutò con to-

conto leggo, computando dal 1° gennaio 1890 il tempo htilo por
Ìa päifsiori o totaando i rilanci arrotrati. Por quòlló ¿Ïegli ittse-
gri£ati'sÈcohdari, si chiede ora pärere al Consiglio di Stato in-
to1•ññ¾l'l o difitto, äitteóidenterdente al 1° gennaio 1900, giorno
da cál co ineihtono i rilasei: e si provvederà di conseguenza.

. Uiét a 'déti cui egli si é occupato e si odouþa dello scuole

alPädthro, dello qütli ha rifondato i programmi ed allo quali ha
imprësíló na Tridfrizzo più spiccatainente patriottico o pi·atido, ao-
cho þegfavoriro l'industria e l'agricoltuta natiánale, žendondo più
TF64iiõñii gli döänibi tia la nostia patria o i suoi omigrati, puð
àshicŠŸ£ro l'on. Gattoni che anohe la guestione cui egli ha Ac-
connitó af•& tisolutamecondo vogliono la giustizia e l'interesso
dello scuole all'estero, care a tutti perchè sono lo spartto luci
doll áýifito nazionale neHe più Ïontáne regioni. della teria (Ýive
àýpîòàazioiti).
GATTONI si dichiära soddisfatto.

Edll'ordine del giorno.
PANTÁÑÓ prot6stà contro lo Voci che cottono che si vogÌìa ag-

giornare la Camera ov'essa non si trovi in numero.

2ÅN11tBELL1, presidento del Consiglio. Io respingo queste in-
sinuazioni e norrho altro da dite (Benissimo!).
PÏtESIDENTE assíoura clie lo voci raccolte dAll'ou. PAbtano non

Ì1ani: Ñádainonto o che lá Presidenza mariterrà sempre integro
le prorogativó del Piriäinäiito (Vivo appkovazioni).
þtsüßúione tieli asèpio di legge suth st ade ferrate cõmple-

DE 3fARTINO ringrà2ia in ndme ði Napoli l'on: Žariäide110 per
la preseptazione di questá disegno di legge e l'on. Ölüsio ýël· la
tenacia òon lá quale eeþpo rehdere poulbile la roaÏitž&zidité dei
voti di quelle popolazioni che da tanti anni attèWdofio la ëostra-
sione delle linee complementari (Vive approvazioni).
ROSSI ENRICO fa voti ehe questo disegno di legge apra l'adito

alla costruzione di altre linco delle quali nón ei gno disobrioscere
Pimportanza, come la Termini-In3erese put 16 ifadorilö, faxhinen-
stata nella relazione che Accolhpagna il disegno di legge a là ljûnlla
della Commissione.
Desidera, por altto, sapoi·o to il Goverho intenda àsoi60/aro'àn-

che a questa linci dna nóiventiõnó chilorbotí•iña di 8,000-lÏre
NUVOLON1•dichiarà di considerare esitialo agl'intdfosai itälÍani

la lin.ca ToriñouNitza por Fontin, o ché, iti binägglö alÌa légge
del 1879, la ferrovia Toriirodundö-Nitia pbl dello tÍi Ìonda e

Ventimiglia fino a questa ultim ittà dove pertWrère toiHförio
esclusivamente italigrío o inettere iti difutta comunicažione il Pie-
monte cón la Liguria occidentale (Vive interruzioni).
Occorre porciò fare eseguire solleeltainento gli opportuni studî

nello diverse valli della próvincia di Porto Maurizio in rapporto
alle petidonze, alla trazione ed ai porti di miro þer la sòoltà?del
definitivo traboîato del tronco da Vievola a Ventimiglia (Berïe!).
Invoca un disegno di legge cho risolta, sotto questo aspettd, il
problema.
Ricorda le discussioni avvenute nei Consigli provinciali delle

Alpi Marittimo e nel Consiglio comtinale di Torino, o gli ai·ticoli
di giornali ni2zardi e torinesi per indurno che il ti·acciato peiFon-
tan favorirebbe specialinente gli interessi dolla Francia o della
città di Torino. Ma poichð deve soprattutto prevalero l'iiitéresse
nazioñaÏe, confida che la Cainera non vorrà trascurare questo suo
dováro. .

Presenta in questo senso un ordine del giorno (Approvaziobi).
LACAVA, a nome anche di oltre conto deputati, propotic che,

oneiitari.
GIUNTI, convinto della necessita di provvedore la Calabria e la

Basilicata dello strade ferrato indispensabili alla loro vita econo-

inica, propugna specialmonte la linea Lagonegro-Castrovillari-

Spezzzuo Albanese, della quale l'on. De Andreis sostenne qui la
importanzg, riconosciuta dallo stesso ministro dei lavöri pubblici
Giusso, o clie per legge doveva essero costruita a tutto spese dello

StatoT
Ora, cóñtrarianiente all'opinione espressa dalla Commissione

Reale, presieduta dallo stesso on. Giusso, disconoscendo la impor-
tanza militare di questa linea, il Governo propone ch'essa sia co-

struita a scartamento ridotto dol sussidio chilometrico di 8,500:

spesidio inadeguato alle difficoltà che la linea stessa presenta ed

alla sposa che essa conseguentemente importa, come l'oratore di-

mostra.

Propone cho glmeno il sussidio venga esonerato da ogni tassa
e pagato in ragione 301 grogresso dei lavori e non quand'essi
siano ultimäti (Approvazioni).
LICATA da ragione del seguente ò,lino del giorno:
« La Camera, ritenuto che la cinta ferreiaria di circonvalla-

zione de1Ïa Sicilia, che ha un percorso di919 chilometri, costruita

tutta quanta a seziono normale; considerando che, por ragioni
tecniche, commerciali, strategiche e politiche, non conviene chiix-

dorla con una Ïinoa a scartamento ridotto dÏ appena lÏl chÏlo-

metri, delibera che degli otto tronchi dolla ferrovia Castelvetrano-
Porto Èmpedoële, il primo ed il terzo vengano costruiti a scaita-

mento normaÍe, con Ï'interposizione d'una terza rotaia che renda

possiiiÏe l'esAreizio deÌl'intera reto a scartamento ridotto; ed a tal

uopo consente che la sovvenzione chilometrica poi soli due tron-
chi suaccennati sia olevata da 8,500 a 12,000 lire ».

Rettifica un'erronea dicerÏa, quella cho questo disegno di leggo-
sia di esciusivo vantaggio alla SicÏÙa, giacché all'incontro con

esso si fa un'economia notevolo sulla sposa che era gik ytata as-
segnata alla sua Isola con leggi precedenti,

ferme restando le altre disposizioni della logge 30 aprile 1899, il
Governo del Re sia autorizzato ad aumentare sino a lito 7,000 il
massimo della sovveniione stabilita dall'articolo 5 della leggi 24
luglio 1887, per ogni chilometro o per un poriodo di tompo da- 35
a 70 anni in favoro delle ferrovie che in avveniro saranno non-
cesse in virtù dell'attibolo 12 della leggo 29 luglio 1879.
Dicliiara di essero fautore dell'osbecisio economico dello forrávio

e anche del sistema dello scartamento ridotto per quelle linoo lo

qualì rion lasolano sporanza di essere rimuneratrici, o chonure
rappresentano insiemo un bisogno e un difitto por quelle piovin-
cle a cui Ikanoaxo mezzi normali di coinunicationi.
A sostegno della sua pioposta ricorda che nessuna ferrovid fu

~potita ancora costruire col sussidió ora stabilfto: o dal nioniento
che si vuole crescere il sussidio por le förtävie complomãfitári,
giustizia vuole che si cresca anche per quelle non doniplementari
tanto più che cið non costituisco aggravio por il bilanoio, montre
si ristabilisce l'armonia della legge (Bene ! Bravo!),
FILI'-ASTOLFONE ringrákia lif Govbrab per la présentaziorie di

qudsto disegno di legge, compiadendosi che finalmente diáái r sa

giustizia alle legittimo richiesto delle provincie che dttendoNo aft-
corn l'esecuzione della legge (Bene! Bravo!).
SACCHI approva in mashirha il disegno di legge, rua ci•ddo rie-

eeggsrio completárlo con anterevoli dichiarazidrii intorrio al þro-
graínã1k, deformifiáto þar logge, relativo aÏÚoseduiidn ËãÍld fer-
rodle coniýlementari. Fa la storia delle vario fadi degli Ëtarizia-
monti di bilancio a dalle misure dei sussiat per la costrizzioíËdi
quéste fortovie, dichiMando che il Parlamento non ptið Indi aver
voluto mettere in forse il diritto di tutte le lineo complemontári
decrétato con la legge del 1888.
Tordið lá cancellaiione di qualánta di qoello linee sai•eBÍíó ir-
bitaria, dappoichè la Camora ha autorizzato il Governo solamdrito
a rivedere fi fracciati, a discutere il modo di costruzione, shagiri
à soñßèu'irã tma linea äd tm ditri puì·clië gorb deëiinata á adrŸlre
gli stessi interessi, ma non a cancellare putämente e sönÍplíde-
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ugnte; cið che non si puo fare senza violazione della legge o del

exigero del Parlamento.

Combatte l'idea dello scartamento ridotto (Bene!); ed osserva

che questo disegno di legge, limitando il sussidio chilometrico,
rando impossibile la costruzione di qualcuna delle lineo.: ad esom-
pio, 14 Gajanq-Borgo San Donniga e la Spiliniboi•gó-Gemona.;
quosto_iriconveniento bisogna porro riparo; espercio si.Tiserva di

prpgorgo agli articoli speciali emendamenti.
&bita che l'ordine del giorno della Cómntissione implichi la

possibilita che qualche linea complementare si possa non.costrut're
(Denãgazioni al baneq della Commissione). Sa siamo d'accordo òho
si dpbbano eseguire tutte le linee inseritte ablla legge del 1888,
la legge si pga approvare (Si, si) ; altrimenti no. Attende in pro-
ositotle precise díchiarazioni del Governo (Beite! Bravo!)..
LUCCHIl¶ L., à lieto clie alla iniziativa. da lui assunta con la
osione discussa nella Camera abbia piit presto di quel che pote-

vasiggerarp corrisposto un feliço risultato con questo disegno di
legge, per il ¿¡ualã va data lade al presente Gabinetto liberale.
Esiinina il disegno di legge nel suo complesso, e considera la

condizione.fatta alle vario lince.complementari, che all'uopo ven-
.gon ripartite in tre grqppi. Accenna alla proposta di costruirp
ungparte di queste linepascartamento ridotto,o attende di cono-
score le risposto che ministro e relatore saranno per dare alle
chiezioni che m proposito sono state sollevate.

Esgrime ja convinzione che, .in seguito a questi nuovi provvedi-
Inctiti, tutte le linee, che ancora devono essere costruito, troveranno
in prosiegno di tempo il loro compimento, por guisa che tutto le
legittimo _aspettativo delle popolazioni interessate potranno essere

noddisfatto.
Avrebbe perb desiderato che il disegno di legge si fosse piit

strettamente uniformato allo proposte .della Commissione Reile
sostituendo, almeno per una parte delle linee, il sistema della

costrug.ione diretta, con la spesa ripirgita in stanziamenti annuali,
a quello, della sovvenzione chilometrica:

,

Nota, cognpiacendosene, che nessun turbgmento al bilancio deri-
verk da queste proposte: ad ogni modo non il caso di rimpian-
gere urta speda destinata ad opero di si grando importanza econo-

mica e sociale.
Ha fedo cho la Camera non proroghera i suoi lavori senza aver

prima approvato questa legge, si lungamente attesa dal Paese

(Viië iiiprovazioni).
FALCONI G.f lamenta che qpesto disegno di legge non tenga il

debito conto di solenni affidamenti dati con le precedenti leggi
allé popolazioni. Nutre tuttavia fiducia che la legge venga emon-

dat migliorata nel corso della discussione.

Domanda pero che per le linee da costruirsi in base all'articolo

settigt akúne delle quali saranno costruite a scartargento ridotto,
sia coilcesso alle Provincie quello stesso esonero del contribµto,

ched,concesso con l'articolo quinto alle Provincie siciliane, cala-
bre bàilicane.
In'qu to senso presenta, cort altri colleghi, un ordine del giorno.
TËrniiria dichiarando che, se questa legge deve essere un'opera

ver's ëgte civÌle e patriottica, è indispensabile chiessa si conformi
allo più' rigorose esigenze della giustizia distributiva (Benissimo!).
CELLI, insieme agli onorevoli Zannoni, Galletti, Battelli, Ma-

riotti, Stelluti-Scala, Vendem'ini, Comandini, Castelbarco-Albani,
G. De Riseis, Cerulli, L. De Riseis, De Amicip. Sacconi, G. Falconi,
Bargabei, Mestica, Cantalamessa, Riccio, Roselli, Tinozzi, Valeri,
Monti-Guarnieri o Sili, ha presentato il seguente ordine del giorno:

A Decorso il termine di un anno dalla promulgazione dolla pre-
sonto legge senza che siasi richiesta dall'industria privata la con-

cessione del tronco Urbino-Sant'Arcangelo, il Governo del Re prov-
vederà alla costruzione diretta del medesimo per conto dello

Stafo
.

Deplora perb phe con questo disegno di legge sia resa impos-
sibile la costruzione della linea Metaurense, che con un congruo

sussidio chilometrico avrebbe potuto essero immedialamente co-

struita, o che alla linea Fabrigno-Sant'Arcangolo
,

si assegni con
evidente ingiustizia un sussidio assolutamente inadeguato.
Avrebbe desiderato che la Commissione avesse riparato a questa

disparità di trattamento.
ropone quindi che, se dopo up anno la linea Fabriano-Santo-

Arcangelo non avrå potuto essore affidata all'industria priirata,
venga costruita direttamento dallo Stato, o chiede cho in confor-

mità, di questo concetto'sia modificato l'aiticÃlo aggiu tiyo piopo-
sto dal Governo.

Spera pho la Camera farà ragion ai logittimi d siio(î elle
popolazioni níarchigiano. Divérsamento egli à i suoi callpghi di
quella regione si appiglieranno a tutte le vie legili por impedire
che si compia una si,grave ingiustizia (Beno! - Commonti).
DE RISFjS GIQSEPPE, anche a nome degli onorovoli Barnabei,

Coralli, Zannoni, Sili, Colli, Cantalamessa, De. Amiois, Mariotti,
Fusco, Mezzanotte, Sacconi, Gallotti, Manna EVincenzo Riccio,
svolge il seguente ordino del giorno;

La Camera invita il. Governo a corpprendero nel prpssimo
programma &ge copruzioni ferroviarie il prolungamento della
linea Sant'Arcangelo-Fabriano fino alfincontro con la Roma-Ca-
stellammare Adriatico ».

Dimostra come la ferrovia Subapponnina ohe dovrebbo congiun-
goro la Sant'Arcangelo-Fabriano alla Castellammaro Adriatico-
Sulmona sia d'alta importanza oconomica localo e sia anche di

sommo interesse nazionale. costituendo la granad arioria dorsale
del versanto Adriatico ed il congiungimentó della rete doll'Alta
Italia con quoila dell'Italia merÏdGnale.

icorda che fin dal 1882 cinque pÈo Ìnolo della regione Adria-
tica sollecitaronó 11 compimento di questa linea.
Chiede che fra i primi lavori ferroviari, che dovranno intra-

prendersi dopo sistemate lo complementari, sia comprese questa
linea, dando ad essa il posto che le compete.
Attendo fiducioso le dichiarazioni del Ooverno (Vive approva-

zioni - Congratulazioni).

Votazione ,a scrutinio segreto del disegno di legge per auto
vizzazione di mappfore spesa pel cefmpimento del Poli-
elinico Umberto 1, in Roma.

I)EL BALZO G,, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla. totazione:
Abruzzese - Abignento - Alessio- Angiolini - Arconati -

Arnaboldi.
Baecelli Alfredo - Baccelli Guido - Barnabei - Barzilai -

Be'rtarelli - Bianchini - Bisoaretti -: Bonin -eBonoris Bor-
ciani - Bovi - Bovio - Bracci - Branca.
Calderoni - Canovari - Cintalamessa - Capaldo - C cano

- Carugati - Castiglioni - Catanzaro - CavaµaË Celli -
Corri - Cesaront - Chimienti - Chinaglia- Cirmeni - Civelli
- Cocco-Ortu - Cocuzza - Colonna Compagna-Compans-
Contarini- Cortese - Costa - Costa-2eñoglio - Crgdaro - Cu-

rioni - Cuzzi.

D'Alife - Dal Verme - Danco Edoarda - Daneo G,ian Carlo
- Danieli - De Amicis - De Bellis - 'De Cosare - Di i Giaco-
mo - Del Balzo Girolamo - :Dell'Acqua - De Marinis i De
Martino - De Nava - - De Nobili -- De Novollis - De Riseis
Giuseppe - De Seta - Di Broglio - Di Sant'Onofrio -- Di Sea-
lea - Di Stefano - Donadio - Donnaperna.
Falconi Gaetano - Falletti - Faranda - Fasce - Fazio -

Ferraris Maggiorino - Fill-Astolfon - Finocchiaro árile -
Fortis - Fortunato - Fracassi - Fradeletto - Fulci Ludovico
- Fulci Nicolð - Furnari - Fusco.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti -- Gilli - Gallini --

Gallo - Gallupi - Garavetti - Gatti - Gattoni - Ghigi - Gi.
nori-Conti - Giolitti -- Giordano-Apostoli - Giovanelli Giu-
liani - Giunti -- Giusso - Grassi-Voces.

Imperiale.
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Lacava - Lampiasi - Laudisi - Leali - Libertini Gesualdo
- Libertini Pasquale - Licata--Lollini - Lucchini Luigi --
Lucifero - Luporini - Luzzatti Luigi - Luzzatto Arturo.
hiajorana - Mango - Alanna - Mantica - Maraini - Mar-

cota - Maresca - Maroscalchi-Gravina - Alarinuzzi - Mariotti
- Mascia - Masciantonio - Massimini - Matteucci -Maz-
ziõtti -Merci - Mezzanotte - Miniscalohi - Mirabelli - Mon-
tagna - Montemartini - Morandi Luigi - Morando Giacomo -
Morellidualtierotgi - Murmura.
Nasi - Noè - Nofri - Nuvoloni.
Paganini - Pais-Sorra - Pala - Palatini - Pansini - Pan-
tano'- Papadopoli - Parlapiano - Patrizi - Pâviä - Piccini
- PiccolopCúpani - Pinchia - Pièveno Placido - Podosta

Quintieri.
Ricáiol¶neonto Ridolfi Rispoli -- Rizža ¾angelista

Rizio Valexitin - Rizzono- Romano Giusoppe Roriðhotti
Rassi Enrioo- Rpiro.
Sicóhi - Sanfilippo Saritini - Saporito -.? Seararnellts-Ma-

notti - Sórra -- Sili - Silva - Sinibaldi -- Socci Solinas-
Apostoli -- Soulior- Spada i Spagnoletti - Spirito Francendo
- Squitti --- Stelluti-Scala.
Tàlamo - Testasecca - Ticoi - Tinozzi - Toaldi- Torlonia
Torraca,- Tripopi --- Turatil
Valeri - Valle Gregorio - Vallone - Vendrawini- Ventura
Wollemborg.
Zanardelli - Zannoni!

ßono in congedò :
Afan de Rivera -- Albertelli -- Aprile -- Avellene.
Baedaredda Bereuirii - Berio.
Caldesi - Calissano - Calleri Giacomo -- Ca21era - Castel-

barco-Albani- Castoldi- Chiesi---- Colombo-Quattrofrati -- Co-
mandinh-!Cottafavi;
Da Liies Piolo - De Riseis Luigi - Di Rudini Carlo - Di

Trablas Donati -- Dozzio.
Firinät Francesco - Florona -- Francica-Nava - Fuëinato.
Gittorno - Gavazzi - Gavotti - Gianturco -- Girardini.
Landucci - Leono - Leonetti - Lo Re - Lucca - Luzzatto

Arturo.

Majno - hIanzato - Marescalchi Alfonho -- Afaury - Maz-
zolla -- AfeárdíLMolli ÷ Aforellä - Miõheli -- 3folmenti -
Aforgari -)forpurgo,
Olivieri
Palberti -- Pini - Pinna - Pozzato -- Pozzi Domonico.
Resta allavicino - Romanin-Jacur - Rosino - Rossi Teofilo
- Rubini.
SeilÌni - Siehol - Silvestri - Simeoni -- Suardi.
Taroni -- Todeschini.

Ungaro.
Vendemini -- Veneziale - Vetroni Vitale.

Èono ammàlati :
Alhortoni.

Campi - Capoduro - Cappelli - Goffari - Colajorini ---
Crespi.
Falconi Nicola - - Farinet Alfonso -7 Ferrero di Cambiano.
Gianolio.
Lazzaro.

Malvezzi - Marazzi - Marsengo-Bastia -- Maurigi.
Nooito,
Pastoro - Poli.
Ricci Paolo -- Rizzotti - Roselli.
Sorani.
Vienna.

Zabeo.

AssentiSper efficio pubblico :
Callaini - Chiarugi.

Martini.

Rava.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione :

Favorevoli
. . . . . .

.
.

130

Contrari
. . . . . .

. .
60

(La Camera approva).

Interroga ioni.

LUCIFERO, segretario; ne -då lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici por sapere quali provvedimenti sintenda adqttare per proce-
dere alla necessariaisistomazione della strada-nazionalo n. 36, Go-
ota-Torriglia Bobbio-Piacenza, non porcorsa ancora dalla for-
rovi'a"áñaderla' megIlo acconcia ai roßbiliiegåI scryizfó dekli
atitomobili.

Gian Carlo Diaco ».

Il sottoscritto chiedo d'interrogaro l'on. ministro dei lavori

pubblici gier conoscere lo ragioni del ritardo inesiilicabilo a prov-
vadore all'ampliamento delle stazioni di.Pontedecimo e Busalla,
ampliamento-riconosciuto neccusario e.pol qualo venne stanziata
da tornpo in bilanéio la relativa sposa.

4 Danoo Gian Carlo ».

« Il sottosceltto chiedo d'interrogare il ministro d'agricoltura,
iridustria e conimòrcio, per sapere so sieno osatto lo*díohiarazioni

fatto dal prinfo .ministro ungheroso Szol con lo quali respilige
ogni trattativa sulla clausola dei vini,·e quali gl'intendimenti del
Governo.

« Antonio Abbruzzese »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dellunterno per

sapore so nol Veneto le elezioni provinciali si faranno.per Distrotto
o por,Mandamento, ed ove si facciano por Dïstretto se saranno~ge-
nerali.o parziali.

« Palatini ».

PAPADOPOLI manda un plguso alla etttã di Torino per Avero
di sua esclusiva iniziativa proxitosso il conçoïso ippico -internažio-
nalo e per avéine assicurata la agil ritÏida dílácita.

PRESIDENTE si socia alle parolo dell'on Papadopoli.

ulfodine aid giorno.

.

PRESIDENT pr pon che doniani m4tgna la Camera si riu

nisca, alle riovo, ill Comitato segreto, per l'approvazione del suo

bilancio interno, ed alle undici si riuniscano gli Uffici.
P.ANTÀNO propono che domani mattina la Camera si convochi,

invoco, in seduta pubblica.
PRRSIDENTE fa notarcacho TUIRoio, di propidenza degidererebl>e

vivamente cho non losso ritardata'l'iýprovisione del bilancia n-

torno. Tutta a se no riteetto alla Camera, o..pono a partito la

proposta Pantano.
(E approvata).
La seduta fermina alle 19,10.

Comunleazioni della Ëegraterla della Onmera

Cunéocazione di Commissioni.

Per domani triktedi lb
Allo öra 13 e mezzo: odn l'intervento del ininistro dei lafori

pubtilÌci & convocata la Comidissidfie þer Toesúta del disegno di
loggo: « Odneessiolié diestrt'de forrate colápleinentai·i W. (192) (Gabi-
nútto dei miriÌstri)
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DIARIO ESTERO . ITOTT2;IB VARIE

La rinnovazione della Triplice alleanza continua a far
lo spene della stampa europea. La stampa inglese vede
in essa il proseguimento della pace.
Il Daily Mail dico óhe la rinnovazione della Triplice

alleanza toglie definitivamente le incertezze che regna-
vano nella situazione internazionale, poichè la Triplice
ò un elemento essenziale della pace europea.
Lo Standard giudica che il rinnovamento della Tri-

plice µon porterà alcun cambiamento nel regime politico
dell'Europa. Si tratta soltanto della cofiforma degli ac-
cordi che mirano al mantenimento della pace.
Il Times dichipra che non si può dire che la Triplice

dia d'ora innanzi alle Potenze centrali una preponde-
ranza sulla politica continentale; ma essa è il contrap-
peso della I)uplice, che si è costituita sul suo modello e

conferisce stabilità a questo sistema di equilibrio.
A sua volta la Edlñische Zeitung, dopo aver consta-

tato plié lè basi ll'accordo, ora stipulato, vennero

messe già a Venezia nel colloquio del giovedì santo fra
de Bûlow e Prinetti, e dopo aver espressa la ricono-
scenÑdel Governo tédesco agli ambasciatori d'Austria
e d'Italia a Berlino, che a da oltre dieci anni lavorano
presso .la Corte tedesca nel senso della Triplice », ac-

centua che questa alleanza « non impone a nessuno dei
suo aderenti alcun dovere gravoso e specialmente non

li obbliga a tenere le forze di terra e di mare in
una data misura; ma anzi lascia ognuno libero di di-
mingjxle qyando e comevuole ».

Un lieve conflitto sorto tra la Francia e la Itepub-
blica del Veneziiëla è stato presto appianato per la ener-
gica condotta del comandante dell'incrociatore francese

Suchetji Mazione a La Gyayra
Egli mipacciò di hopibydäre la pittà, se immediata-

mente non fossero,stati posti in liberta alcuni negozianti
francesi, illegalm,ërÏti, arrestati.
Alle infimazioni del comandante francese il coman-

dante della cannoniera venegueliana Restaurador prese
un'attitudine belligera, ma il Presidente Castro ord ino
la liberazione degli arrestati, ed il conflitto ebbe termine.

Nel"Venezuela, pero la situazione politica è sempre criti-
ca. I iivoluzioilari stringono da presso La Guayra che ò il
pòrtà di Caracas. Già vincitori nelPEst, han fatto capi-
tolgré a Coro iFVic¾presidente Ayala con 1,744 uomini
e 5 ògnikotii. 11 capo della rivoluzione AI. Alanuel Matos
si availza verso Caracas per il Guarico col suo princi-
pale corpo d'operazioni e si aspetta una grando batta-
glia, il cui esito ò incerto.

Notifie da VÍeiina dicono che il dissenso connuerciale
fra l'Kustria e TUngheria è ben lungi dal comporsi.
Uli recente comunicato della Gazzetta Ugiciale di

Vienna, riguardante l'intenzione dell'Austria, di denun-
ciare i trattati di commercio con l'estero per la fine di
dicembre, termine della denuncia, ha suscitato in Un-

gheria una certa irritazione, perphè il comunicato ò ri-
tenuto un atto di pressione sulllUngheria affille di oh-
bligirli a risolvere il domplicato affare del Compro-
messo. Si aggiunge pure, che il ministro presidente Szell

non jutenda trattare più col barone de Körber, e che fra
i due ministri régni una marcata tensione.

ITALIA,
S. M. il Re lia conc,esso il Suo alto patronato e pilg

medaglia d'oro alla Mostx•ë interugzippala di mogeliine
agrarie, che si terrà in Avellino ge\ promipio agosto.

L'Agenzia Stefani pubblica :

« Avendo S. M. il Re divisato di visitare nel corrente
anno le Corti di Berlino e di Pietroburgo, la visita avrà -

luogo a Pietroburgo nel mese di Juglio ed a ßerlino
nel prossimo agostó ».

Il monumento aGlacomoLeopardi.-- Allo ore
18 di ieri l'altro, fu inaugurata aNapoli la tomba di Leopardi nel
pronao della Chiesa di S. Vitale, a Fuorigrotta, con l'intervento del-
l'on. senatore lúariotti, rappresentante S. E. il Ministro doÌl'Istru-
zione Pubblica, on. Nasi, delle rappresentanzo del Sonato o della

Camera, del Sindaco, della Giunta, del rappresentante del Pro-

fetto, delle Autorità cittadine, dei membri dell'Accademia d'ar-

cheologia, lettere e belle arti, promotrice delle onoranzo.

La piazza Giacomo Leopardi era imbandierata o gremita.
I pompieri e le guardie municipali, in grando uniforme, retide-

vano gli onori.
Alle oro 18 si calb la tela fra prolungati applausi. Tutti si sco-

prirono.
Parlarono i prof. Kerbaker e Zumbini pel Corpo accallemico o

pronunziarono elevatissimi discorsi il Sindaco, accottando; la con-

segna del monumento, e l'oa. Mariotti, in nome del Governo.
Tutti gli oratori furono applauditissimi.
Le pitture del pronao sono .opera artistica del pittoro Paolo

Vetri. ',
Sopra il monumento, dichiarato nazionale, venne deposta una

corona di bronzo inviata dal Municipio di Recanati, che inviava
anche uno stendardo serico.
. S. E. l'on. Ministro Nasi invió al senatore Mariotti il seguente
telegramma:
« Impegnato nella discussione alla Camera, non posso assistore,

como sarebbe stato mio vivissimo desiderio, all'inaugurazione del
monumento a Giacomo Leopardi.
« Ho telegrafato a codesto Prefetto, al Sindaco ed al Presidente

dell'Accademia di archeologia, lettere e belle arti, manifestando il
mio rincrescimento per l'involontaria assenza e partecipando di
aver delegato l'incarico di rappresentarmi a Vossignoria, promo-
tore della legge che dichiarb monumento naziönale la toníba di

Leopardi.
< Porti Vossignoria il mio saluto a codesta nobilo città, giusta-

monte orgogliosa dimustodifo le spoglia del Grando Recanatose,
che da Napoli coi suoi canti immortali ii·raggib tanto fulgori di
luce e di gloria sulla nostra Italia ».

A.d uno dei Mille. - A Genova, nel giardino di via
Bertani, con l'intervento delle Autorità e delle associazioni con
bandiere o musiche, fu inaugurato il busto a Francesco Barto-
lomeo Savj, ufficiale dei Mille e pubblicista valento.
Parlo il colonnello Carbone, tessendo gli elogi del defunto o ri-

cordando la patriottica epopea garibaldina.
L'assessore comunale Olivari risposo a nomi del Codiuno, pren-

dendo in consegna il busto, opera dello scultore Rivalta.
Concorso internazionale di mus'icá - Ieri

ebbe luogo il banchetto offerto dalla città di Torino alla ŠiurÏa.
Vi assistevano l'on. senatore Badini, Pro-Sindaco, il deputato Trin-
cese D'Estournelles, rappresentante il ministro aclla pubblica
istruzione di Francia, Rorà, Ritz, il senatore Duval, il consolo di
Francia, Ordinaire, Parès, Laurent, Rillè, Guilbau ed altri.
Al levar delle mense, il Pro-Sindaco, on. senatore Badini,

,

rin-

grazio fra gli applausi le Società francesi ed italiane intervenute
al concorso, e brindo al Presidente della Repubblica Franceso, Lou-
bet, ed alla Francia.
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Venne poscia letto un telegramma dell'on. ministro Prinetti, il
quale annunzia che S. M. il Re ha conferito la croce di cavaliere
dell'Ordine dei SS. 3faurizio e Lazzaro a Ritz e quella della Co-
rona d'Ïtaliai Šimon, Boisson e Dahrfanin,
Ïl delintato b'Estournelles espresso viva gratitudine per l'acco-

glienza cordiale e l'ospitalità generosa della città di Torino. I
Francesi conserveranno pi·ofonda memoria di tutte le manifesta-
ziorti di simpatia verso la Francia.

Questa esplosione tanto sincera di sentimento popolare avra una
ritiercussiorio profonda tanto in Francia che in Italia.
L'oratore rilevo l'influenza avuta in tutti i tempi dall'Italia so-

pra tutto le altro Nazioni dal punto di vista dell'arte in generale
e della musica in particolare. Passò in rivista le fgsi della storia
deH'arte italiana fino ai nostri giorni. « L' Italia, ogli disse, resta
sempro l'alma parens, che si vonera o si ama. La. musica ita-
liana, come l'Italia, ò illuminata dal bol sole del suo splendido
cielo. Ecco perchè, malgrado le discussioni di tutte le scuole, di-
vampa corhe fiáinma che nulla potrebbe ostinguero. Al calore di
quesia flamma eterna i Nordici vengono a risogldarsi di amore
per l'arte e pel culto della belleaza ».

D'Estournollem termino bevendo al Ilo, alla lleging, alla Famiglia
Reale, alla Principessa Letizia ed alla memorig dei caduti del 1859-
Íl discorso fd intei•rotto da applausi o coronato alla fine da ao-

clemazioni.
Il sonatoro Duval disso poscia patriottiollo parolo, como savgiardo

ric¼rdando' gli anticlii legami.ohe uniscopo la Savoia ed il PieÎ
monté ed i séntimenti <ii fratellanzarfra lo duo Nazioni.
11 discorso sollevð vivo ontusiasmö.

Parlarono infino applauditissimi Ilitz e Rillò.
La' riuniono liiisci cordialissima ed upa vera manifestazione di

fratellanzg internazionale.
- Iersera all' Esposiziono ebbe luogo il concerto della banda

dolla Guaidia Repubblicana francese.
Assistevano 5. A. R. la Principessa Letizia, il deputato francese

D'Estoornelles, il Pro-Sindaoo, ort. Badini, con la Giunta, il Co-
mitato dell'Espopizione, ed un iminenso pubblico.

11 giardino del Valentino era straordinariargente illuminato e

presentava un inoraviglioso colpo d'occhio. La musica della Guardia

Repubblicyna qsogul uno splendidp programma, sollevando ad ogni
pezzo applaug ðlamorósi. Poscia lA musica stessa e la bandamu-

nici le di Torino esoguirono insiomo la fantasia dell'Aida e l'ou-
vedtije dél Roi d'Ys di Làlà. Entrambi i pezzi furono grando-
moitto applauditi.
Prima del concerto la banda della Gudrdia Ropubblicana rþ
eto iro Ñolte Ìa Marcia Itoale o la MÀÑglipse, fra grandi aq-
clamazioni.
I rithsicisti vennero portati in trionfo sul palco della musica.

gli ex•Ihni del asanittirl. - Sono convenuti a

Pefugia 37 medini, delegati dai varp0NÌµi sariitari italiani, per
il innovamento del Consiglio dirottivo del C<)llegio degli .orfani
dei sanita,ri italiani.

upono eletti il dott. Ituata Carlo di Perugia, il comm. Casati
di ForÍl, il comrg. Vitali (i ilologna, il cámm. Lansillòtti di ¼i-
lazio, il comm. Givogro, maggior generalg medico, il cay. Turchi
delle 3farche, il cav. De Paoli di Torino, il'on. deputato Mercanti,
il gedico provinciale di Peiugia, ed tiría larga rappresentanza pe-
rugina.
Ebbe luogo un banchetto, in ·cui parlarono il comm. Casati,

l'on. Fani, il Prefetto, il Sindaco, ,il prol'. DCáGiovanni ed i dottori
Bahle e Brifa.
La muziega (11 Brosein. -- Ieri sera, ricovuta dallo

Autorità, dalla musica sociale ed accoka da immenspJolle, fra
applausi vivissimi, fece'ritorno a Brescia la musicacittadina,vin-

citrich di tro premt al concorso byn'ðistico di Torino.

Comnigx•pio itplo.·nxµergago. O La Camera di

cammärcio Italiana ip New-Ýoik comunica i seguenti dati stati-

stici ufficiali sull'andamento del commercio tra l'Italia e gli Stati-
Uniti:
L'importazione di prodotti italiani negli Stati-Uniti, durante il

mese di maggio dell'anno corrente, b ammontata a dollari 3,194,000

mentro nello stesso mese della precedente annata era stata di

dollari 2,447,164.
In maggio l'importazione di sota greggia o seterie dall'Italia o

stata di dollari 947,100, mentre nel corrispondento mese del 1901

ora ammontata a dollari 964,473.

L'importazione di latticini italiani ò ascesa a dollari 70,930.

mentre, nel corrispondente mese del 1901, era stata di dol-

lari 72,329.
L'importazione di agrumi italiani o ammontata a dollari 61õ 000,

mentre nello htesso mese del 1901 era ascesa a ,gollari 850,280.

L'importaziono di vini italiani nel detto Înoso è stata di dollari

31,282, montro nel corrispondento periodo del 1901 cra ammon-

tata a dollari 33,486.
L'espartazione dagli Stati-Uniti in Italia, duranto il mese di

maggio dell'anno in corso, à stata di dollari 1,900,100, mentre
nello stesso mese del 1901 aveva sommato a dollari 2,615,840.
Nel mese di aprile sono giunti nei varî porti degli Stati-Uniti

26,648 cmigranti italiani, di fronte a 22,197 arrivati nello stosso

periodo del 1901.
Marina mercantile. - I piroscati Aller, del N. L., e

Città di Torino, delle Veloce, partirono ieri l'altro da New-York

por Genova. Iori il piroscafo Provence, della S. T. M. M., giunso
a Maraiglia.

TELEGIL.A.MMI

(Agezagig Stelhal)

BONN, 30, giugno. -- In occasione dello feste pel giu,bilco del

Papa, il generale Loe in un suo discorso ricordò le parole pro-
nunziate il 20 corrente dallTmperatore Guglielmo ad Aquisgrana.
Il generale Loe rilevo Paffetto che il Papa nutre por l'Impera-

tore, e soggiunse: < Non ò giå che il Papa trovi perfetta la situazione
fatta ai cattolici in Germania; il Papa riconobbo che la liberth re-

ligiosa è maggioro in Germania cho non lo sia in Francia.
« Il Papa há certamente ancora dei voti, che tocca al Governo

tedesco di esatninare por vedere in quale misura possa soddisfarli,

pur tutolando gli intorossi dello Stato.

« Lo relgzio amichevoti tra il Papg e l'Imperatoro sono, con-

cluse il generalo Loc, dei fattori importanti per la risoluzione di

questa questiono ».
PARIGI, 30. - Camera dei deputati - Si fissa a venenli, 4

luglio, la discussione dell'interpellanza Cochin relativa al re-

cente decreto circa lo scioglimento di alcuno congregazioni reli-
grose.
MADRID, 30. - Lo sciopero generale A scoppiato a Bornos

LONDRA, 30. - Camera dei comuni. - Il sottosegrotario di
Stato per gli affari esteri, visconte di Cranborne, rispondendo ad

analoga interrogazione, dico che il Governo non ha intoso parlare
dell'arrivo, annunziato da yn telegramma da Hong-Kong, di una

navo ammiraglia francese o di due cannoniere francesi a Macao

il 25 corrente.
In quanto alla voce dell'acquisto da pprte dolla Francia di un

terreno nolle vicinanze di Macao, rpuha da informazioni perve-
nuto, che missionari francesi acquistarono, presso Macao. un toi·-

reno .per costruirvi un ospedale.
CAPO-HAITIANO, 1° luglio. -- La situazione à gravissirga. Si ce

che le truppe, dai borghi situati nell'interno dell'isola, si dirigano
sulla città. La nave Créte-à-Pierrot ha inviato un ultimatuyn pol
bombardamento.
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LONDRA, 1. - Camera dei comuni. - (Contipçazione)
Weir chiede al oitóségietario di Stato per gli affari eÑteri, vi-
sconte di Cranborne, pei•chð la lingua inglese non sia usata nef
t.ribunali internazionali di Egitto, essendo questo sotto la sorve-

glianza dell'Inghilterra.
~ Il visconte di Cranborne rispondo che i tribunali uinternazional
furono istituiti in seguito ad accoi·do fra quattordici Potenzo
Nulla potrebdo modificarsi senza il consenso di quoste Potenze, le
quali dovrebbero probabilmente riferirne ai loro Parlamenti. Del
resto bisogna riconoscere che in pratica non vi sono inconvenienti
a cho'la lingua inglese non sia esclusivamente usata. Infatti rara-
mente si richiedono traduzioni inglesi di documenti.
PARIGI, 1. - Il Matin ha da Londra che, secondo notizie di

iersora, alle «oro 9,30, lo stato del Re continuava a migliorare
notevolmente.

LONDRA, l. - Un grande numero di fuochi di gioia furono
accesi, iorsora, in tutta l'Inghilterra, malgrado la pioggia che

guasto un poca la festa.

I giornali dicono che si ebbe troppa frotta a fare quosta mani-
festazione di gioia; si avrebbe dovuto attendere che il Ro fosso
completamente fuori poricolo.
La città di Londra si astenne completamente dal fare l'illumi-

nazione.

La Regina assisterà alla rivista delle truppe coloniali, che sarà
pasyta dal Principo di Galles.
COSTANTINOPOLI, l. - Quattro casi'di posto bubbonica sono

stati qui constatati.
Il Consiglio sanitario si ò riunito in seduta straordinaria.
WASHINGTON, 1. - La Camera dei rappresentanti ha appro-

Yato Ín relazione della Commissione interparlamentare sul progetto
di leggo relativo al Governo civile delle Filippine.
LONDRA, 1. - Il Morning Post pubblica un dispaccio da Am-

sterdam, il quale dice che lo stato di salute del dott. Stoijn o di-

sperato. Egli ricevette gli ultimi sacramenti sabato scorso.
LONDRA, 1. - Il bollottino sullo stato di salute del Re Edoar-

do..pubblicato alle one 10 di stamane, reca:
« Il Re lia passato una notte eccollente. Egli ha riposato di un

sonno naturale• Le sue forze sono aumentato. I miglioramenti so-
no sostanziali sotto ogni rapporto ».

Firmati: « Troves, Laking, Barlow ».

OMERVAZIONI METE0ROLOGICHE
del IL Osservatorio del Collegio Èomano

del 30 giugno 1902

Il-barometro à ridotto allo zero. L'altezza della staziono è di

metri
.................. 50,00.

Barometro a mezzodi .
. . . . . . . . . 760,7.

Uniidità relativa a mezzodi . . . . . . .
32.

Vento a mezzodi
. . . . . . . . . .

.
. WSW debole.

Ciclo .... .......... . sereno.

massimo 30,2
Termometro centigrado :

. . . . . . .
.

minimo 16°,6.
Pioggia in 24 ore . . . . . . mm, 0,0.

Li 30 giugno i902.
In Europa: pressione massima di 765 in Baviera, basso Tirreno,

Veneto e Transilvania, minima sulla Russia settentrionale, Vo-

loÑa 749.
in Ilalik nelle 24 oro: barometro diseeso ovunquo fino a 3 mm.

sulPalto Adriatico; temperatura poco aumentata.

Sthmare: cielo sereno; venti déboli varî.
Barometro: minimo a 763 in Sardegna, massimo a 765 sul Ve-

neto, basso versante Tirrenico e Sicilia.
Probabilità: venti deboli varî; cielo sereno o poco nuvoloso;

qualche temporale al Nord.

BOLLETTINO METEOBICO
de1YUfRoio oentrale di meteorologia e di goodinamios

'Noma, li 30 giugno 1908.

· TÍlúPRIÜL'ÉURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare MasÅa Maa

oro 7 ore 7 nello 24 ore

precedenti
i

Porto Maurizio. .

Genova . . . .

Maasa 'Carrara . .

Cuneo . . . . -

Torino . . . . .

Alessandria . .

Novara . .' . .

Domödossola . .

Pavia . . . . .

Milano . . . .

Sondrio . . .

Bergamo . . .

Brescia. . . . .

Cremona . . . .

Mahtova , . . .

Verona. . . . .

Belluno . . . .

Udine.....
Ti•eviso. . . . .

Venezia . . . .

Padova. . . .

Rovigo. . . . .

Piacenza . . . .

Parma . . .

Reggio Emilia . .

Modena . . . -.

Ferrara
. . . .

Bologna
. . . .

Ravenna
. . . .

Forli
. . . . .

Pesaro.
. . . .

Ancona
. . . .

Urbino.
. . . .

Macorata . . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia . . . .

Camerino . . . .

Lucea
. . . . .

Pisa......
Livorno . . . .

Firenze . . . .

Arezzo . . . . .

Siena
. . . . .

Grosseto . . . .

Roma.....
Teramo . . . .

Chieti . . . . .

Aquila . . . . .

Agnono . . . .

Foggia . . . . .

Bari......
Lecce

. . . . .

Caserta . . .

Napoli . .
. . .

Benevento. . . .

Avellino
.

. . .

Caggiano . . . .

Potenza . . . .

Cosenza . . . .

Tiriolo . . . . .

Reggio Calabria .

Trapani . . . .

Palermo . . . .

Girgenti . . .
.

Caltanissetta. . .

Messica . . . .

Catania
.

. . .

Siracusa . . . .

Cagliari . . . .

Sa6Bari. . , . •

sereno mosso

coperto ,calmo
.

sereno calmo
coperto -

coperto -

/4 coperto -

3/4 coperto -

coperto -

8/4 coperto -

8/4 coperto -

ooperto -

coperto -

coperto -

/4 coýerto -

j, coperto -

/4 coperto -

/4 coperto -

|4 coperto -

/, coperto -

coperto calmo
*/4 coperto -

3/4 coperto --

8/4 coperto ,-

/, coperto -

/4 coperto -

/4 coperto -

sereno -

1/4 coperto -

sereno -

*/4 coperto -

sereno logg. mosso

3
4 COp0TÍO -

4 coperto -

coperto -

/4 coperto -

coperto -

1/4 coperto -

sereno -

sereuo mosso

sereno -

80TOBO -

sorono -

|4 coperto -

coperto -

coperto -

coperto -

/, coperto -

/4 coperto -

coperto calmo
sereno -

sereno -

sereno- calmo
/, coperto -

/, coperto -

/4 ooperto -

/, coperto -

/, coperto -

j, coperto -

/4 coperto legg. mosso.
sereno

' calmo
sereno calmo
/4 coperto ligg. mosso
soreno

sereno legg.,mosso
/4 coperto calmo
/4 coperto legg. mosso
sereno legg. mosso
/4 coperto -

24 5 18 8
20 0 19 7
25 0 13 3
23 5 14 0
23 1 16 3
27 0 17 0
28 0 15 2
25 0 14 2
26 "16 9
29 3 15 9
26 0 16 5
23 5 14 6
2ð 0 10 2
27 5 10 7
25 0 17 8
24 1 17 5
23 6 15 8
24 8 16 2
27 0 18 0

. 24 0 18 1
234 170
29 0 15 5
24'5 16 2
26 1 14 2
25 0 16 0
235 134
23 1 15 5
22 4 14 8
21 3 12 9

230 170
21 9 13 8

17 1 13 6

20 8 15 0

21 0 13 0

21 ,2 13 0
17 8 11 0

28 0 i 13 8

26 4 14 3

270 16Ü
24 4 13 6

23 5 15 4
22 0 . 14 8

27 4 16 5

20 0 I I S

20 0 14 0

20 1 11 9
17 2 li 2
25 1 18, 9
2.18 18ô
26 0 16 5
28 2 18 6
25 8 17 1
25 3 13 2
23 0 14 0
20 4 12 4
194 113
260 170
230 70
266 196
25 5 19 0
26 9 14 4
275 202
27 4 14 4
26 7 2û 0
243 178
27 0 '20 0

278 165
29 2 10 5

DiÑettorà: Avv. Grovam Puomrrmr. Tipograûa delle Mµ¶êlþ¶e RArrAm.s Taxmo, geg- e esponsabi


